
GAZZETTA g UF I I LE
DBL REGNO IPITALIA,

ANRO 1890 ROMA - VENERDP 18 LUGLIO NUM. 16

B.OMMARIO

PARTE UFFICMLE.
I.eggi e deareti: I.egge n ß950 (So to 2'), r¢lagten alla tasso sulla

mintsta vendsta nei comunie4tuss - I.egge n. 0930 (Berte 3'), che
autorissa il gouerno a creare un titolo speefalt di rendata ansmor-
lissabile iss cinquasata annualità equali, per eseguire tma quarta
d4Mitima se»•te di- lasori coordinati alla d¢gnitiva sistemarrone
del Tepere - I.syso namaero Q955 (Berie 3°), cAd autorissa al
doverno del Re a concedere l'esercisio del credito fondiario in
issim il Regno a ses Istitu privato -R. deoreto numero 0952
(Berie 3), che approva fannesso rrgolamento gral reclutamento
Bell'Esercito - R. decreto stamero 6054 (Berge 3'), che op-grova fannosso regolamento sul servisto postate - Ministero di
Agrient,tura, Indnetria e copamoroiq : Disposistent faits nel
pertonal@ - Ministero delle Paste e del TeleBran :Assiso - conoorsi - Bottatstmo meteorsoo.

PARTE NON UFFIGALE.
Senato del Regno: Bedsta del giorno $8 luglio £800 - Telspransmi

dialfAgenzia Stefani - IAssino udictate aalla Borsa di Ronsa -

PARTE UFFIClALE
T.aEGGI E DEC.RETI

E Ntsniero 0930 (Serie 8') lla Raccolta s/]iciale dello leggi e
dei decreti del Regno contiene ip gegggnis legge :

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per votontà della Nazione

Ra »TTAux
11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi ahbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Arucolo unico.
comuni dichiarati chiusi per gli effetti del dazio di

consumo, che non vogliono Yalersi della tassa sulla minuta
vendita, possono soppdrire alla mancanzadel relativo pro-
Vento aumentandò, anche oltf·e il limite consentito dall'al-
l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato L,la addizionale al dazio governativo sulle bevando all'intro..
duzione nella linea daziaria'
Tale aumento non potrA eccedere la misura occorrente

Pr compensare il mancante profonto della detta tassa; o
a relativa deliberazione dovrå essere sottoposta all'appro-
vazione del Governo.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta ne1Ia Raccolta ufficiale de1Ie leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opettidi osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 17 luglio 1890.

UMBERTO.
F. Sarsuro-Dona.

Visto, la Guardasvial: T.ANARDEf.I.E.

A Numero 6988 (Serie Ba) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei degrofi del Regno costiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grasia di Dio e pea• volontà della Nazione

RE D'ITALTA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il Governo del Re ò autorizzato a creare un titolo spe•ciale di rentlita ammortizzabile in cinquanta annualità

eguali, per eseguire, a nornia della legge 6 luglio 18756
n. 2583, una quarta ed ultima serie di lavori coordinat i
all2 definitiva sistemazione del Tevere, entro i limiti di
quarantacinque milioni, tenendo a norma 11 prospetto an-
nesso alla presente leg¿e.

Art. 2.

Questa spesa verrà stanziata nel bilancio del Ministero
dei Lavori Pubblici in apposito capitolo, con la denomi-
naziono 4 Quarta ed ultima serie dei lavori della siste-
mazione del Teyere » e sarà ripartita in dieci esercizii,
como segue:

Esercizio 1891-US L. 2.500.000
1892-98 > 5.000•000
1893-94 > 5.000.000
189& 95 > 5.000.000
1895-98 > 0..000.000
1896 07 > 5.000,000
1897.98 > 5.000.000
1898.99 > 5.000.000

1899-1900 > 5.000.000
1900.1901 > 2 500.000

Totale L. 45.000.000
Art. 3.

Ai lavori da farsi dallo Stato e dal comune di Roma
per la sistemazione idraulica del flume e pei lavori stra-
dali ed edilizi del Lungo-Tevere, potranno essere applicate
per decreto Reale, udito il Consiglio comunale di Roma
e il Consiglio di Stato, tutte o parte delle disposizioni
contenute negli articoli 12, 13, 15 e 17 della legge 15
gennaio 188õ, n. 2892;

Art. 4.
In apposito capitolo del bilancio del Ministero del Te.

soro verrà inseritta la somma necessaria pel servizio degli
interessi e dell'ammortamento relativi al debito autorizzato
dall'art. 1 della presente legge.

Art. 5.
Nel bilancio dell'entrata o in apposito capitolo col ti-

tolo e Rimborso delle spese del Tevere » verranno inscritte
le somme pari alla metà di quelle di cui nel precedente ar-
ticolo, per le quali, a termini o colla rivalsa della legge G
Inglio 1875, il municipio e la provincia di Roma sauo to-
nuti a concorrere in detta spesa.

Art. 6.
Fino alla emanazione della legge speciale riservata

dall'art. 8 della legge 6 Iuglio 1875 n. 2588, il contributo
dei proprietari interessati nella sposa verrà regolato coi
criteri e colle norme del capa IV, titolo H della leggo 25
giugno 1865, n. 2359.
'Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
G. Faura.
Glor.rrn.

Visto, li Guardarigilli: NDELLI.
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Prospetto dei lavori ultimati ed in corso di esecuzione, nonchó di quelli occorrenti per

.
COGNOAIE E NOME

I) A T A D A T A

2 INDICAZIONE DELL OPERA del del Decreto Ministeriale

.... dell'impresa
contratto di appatto di approvazione

Lavox•I ultianati.

I Sgontbro delPalveo lungo 11 tratto percorrente Campos Enrico e per ces- 5 dicembre 1876 11 dicembre 187ß, n 11167
la cit|à di Iloma, dai rudert, masse murali, sione Sismondo Vittorio
sassale, ecc., ed al'ri ostacoli che impediscono Emanuele
la na11¿azione.

2 Ritiro e sistemazione drila sponda destra nel Campos Emico. . . . 11 aprile 1377 19 aprile 1877, n. 5014
tratto del tronco urbano superiormente a 10 maggio 1878 20 maggio 1878, n. 6150

ponte Sisto.

3 Ritagho o sistemazione della , panda sinistra di

h onto alla Regola inferiorniente a ponte Sisto.
Campos Enrico e per ces- 11 aprile 1877
sione Fumaloli Pietro. 10 maggio 1878

21 agosto 1878
28 febbrato 1879
';0 gtugno 1880
5 marzo 18R1
12 maggio 1881
22 agosto 18¾

20 aprile 1877, n. 5015
20 maggio 1878, n. ßl47
13 ottobre 1878, n. 11660
1 maggio 1879, n. 4ßõ3
20 agosto 1880, n. 10313
5 aprile 1881, n. 3861

4 novembre 1881, n. 8027

11 settembre 1887, n. 5280

1 Fondazione ad asia compressa del tratto di mu- Campos Emleo e per ces- 14 giugno 1881 23 luglio 1881, n. 7212

reglione sulla fronte dei Centoprett alla Re- stone Società industriale 21 agosto 1882 28 ottobre 1882, n. 11668
gola, italiana di costruzioni

nietalliche.

5 Sistemazione della sponda deslia da ponte Si- Santini Carlo . . . .
10 giugno 1878 22 giugno 1878, n. 7571

sto in giù lino alla sezione 16^ presso 11 vi- 11 magglo 1883 5 novembro 1883, n. 16103
colo Alco dell'Annunzials.

O l'locidio al piede della spalla emistra del ponte Sismondo Vittorio I:ma- 11 lugito 1878

bl'to, parziale costruLlonc della banchina mu• nuele e pri cessione Mo- l', :l¿osto 1878 E I ' "'

raic alligua alla spalla medesima, e demoli- Ins! Ohnin. 31 a osto 18..,
9 settembre 1878, o. 10529

Lione di una parte dcI fa abricato del Cen-
'

30 settembre 1880, n. 11967
lopr€LI.

7 Costruzione e sistemazione in tutti i suoi acces- Mores! Ohnto. 21 maggio 1870 13 gwgno 1879, n. 6õ51

cari del murn ni sponda aderento a tuonte 28 marzo 18RI 7 apr!!e 18R1, n. 36R3
ed a talle della spilla -:Instra dipoldef1sto.

8 Foi..lazune d. Jue uutta dim:n..GILiieë¡ailda ila....s. Glida . 4. le;11a 1 e al agita [883 n. SW
a cinistra. fra il termine del lave, ea:ndi-

cato e Irs estremth della .endatient del r·:-

regliore alla Ec,la

0 fori.tmra ed affondame ito di Llecol·i arbilol. « 3;hii ikmer.ca . , .
'il .,rasta 153 7 settan:Lra 18.9, n. 10434

difesa del muraglione fulla stahtra alla lle-

gola presso il fabblicato del Centopreti.

10 Fondazione ad aria compresca del muragliono Campos Enrico e por ces- 22 giugno 1 i "0 ghi,ino 1881, n. 6927
sulla sponda lungo la l'ainesina nel tlatto stone Società industriale la lufo 1 2:' luglio 18<2, n. Sti6

- ¡¡•erlormente a ponte SI:to italiana di costruiloni " ze'temi're 1833, n. 969^
meta!!b b••.

I

I

A r:port.27:i . . . . . . . . L.
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completare la sistemazioce; ed Indicazione della spesa relativa autorizzata e da autorizzarsi.

Somme '.mpegnate a tutto 11 novombre 1889
Somme

Somme
per lavorioccorrenti da

per per eseguirst
e

sorveglianza completare oltre quelli ANNOTAZIONI

per lavon
pr imprepisto

Totale d ne gum
in corso

espropriazione ""
di por

di completare
amministraziono esecuziono

la
sistemaz°uno

421,066 55 308,609 68 8,713 66 733,291 80

800,000 >

516,822 05 1,400,18ò 91 4,111 20 1,%0,120 16

1,281,031 07 43,232 03 > - 1,32r,2N3 72 >

L'appalto fu conchiuso per Itro
933,154.24, ma fu rescisso

per Inadempimento del patit
contrattuali da parte dell'Im-
presa. La liquidazione ò og-
getto di Ilto avanti 11 foro
ordinario,

11 completamento del laxolo tro-
vasi compreso nell'appallo
Zschokke di cui al n. 15.

226,824 81 > > 226,82 i 8 i »

1,302,388 08 2,431,445 55 » 3,733,831 23 >

101,646 00 2ã3,708 91 > 325,445 Fi >

280,172 23 401,934 79 > 008,107 08 >

47,860 > > , > -17,800 > > ,

86,273 95 a >
' 80,273 05 a >

5,076,291 û8 4,820,227 19 13,123 13 0,915,615 83 800,ûl0 > >
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DATA DATA-
COGNOME E NOME

INDICAZIONE DELL'0PERA del del Decreto Ministeriale

dell' impresa
contratto di appa'.o di approvazione

Riporto . . . L.

11 Sistemazione della spenda sul contorno dell'Isola Emillani Antonio . . . 11 maggio 1882 12 aprile 1882, n. 3827

Tiberina, a monte del ponti Cestio e Fabricio.

12 Costruzione di un tronco di col'ettore basso delle Magnani Attilio . , . 25 Icglio 1884 12 agosto 18 4, n. 11698
fogno di Roma sulla destra al Prati di Castello, > 4 ottotre 188.7, n. 13201
dalla caserma dei carabinieri a S. Spirito.

13 Costruzione di un tronco di collettore delle fogns Zschokke Conrad . , .
2 ottobre 1886 27 ottotre 1886, n. 14685

di Roms sulla destra, ala'attraversamento del-
l'argine ferroviario della nuova stazione di
Trastevere.

11 Lavori minori diversi esegulti per coltimi od in 13. »

economia.

Lavori in corso di esecuzione.

15 Sistemazione dc11a sponda destra, dalla casa

Amorett:-Antalti alla Lungara fino al ponte di

Ripa Grande, e dalla sponda sinistra dal Ti-

colo dello Struzzo fino alla sbocco della Mar-

rana di S. Giovanni, con espurga dell'alveo

fino all'Empor1o dei marmi -- esclusi i tratti
sistemati ed appaltati al altre imprese.

Zschokke Conrad . . .
4 aprile 1883 12 aprile 1883, n. i661
24 luglio 1881 29 agosto 1881, n. 12291
16 ottobre 1884 29 ottobre 1884, n. 12805

» 10 gennaio 1886, n. 10339
28 dicembre 1885 15 gennaio 1888, n. 411
11 febbraio 1886 24 febbraio 1886, n. 2415
20 dicembre 1885 26 aprile 1886, n. 5694
2 giugno 1886 17 settembre 1886, n. 12402
1 giugno 1887 22 agosto 1887, n. IISS
25 giugno i887 16 marzo 1888, n. 3338
22 febbraio 1888 1 mgggio 1888, n. 6151
21 gennaio 1889 6 teBbraio 1889, n. 1547

. o 8
23 lugIlo 1889, n. 9693

2 lugho 1889 14 ottobre 1889, n. 13901

16 Costruzione del tratto di muraglione con fonda. Santini Carlo e per ces. 17 maggio 1883 5 novembre 1883, n. 16103
zione ad aria compressa, fra 11 vicolo Arco del. slone Zschokke Conrad. 16 luglio 1885 26 ottobre 1885, n. 12337
l'Annunziata ed il ponte Cestio.

17 Ampliamento del ponte Cestlo, ondo coordinarlo Zschokke Conrad . . . 24 luglio 1884 29 agosto 1881, n. 12291
alla sistemazione del tronco urbano del flume. 12 dicembre 1887 19 marzo 1888, n. -3459

18 Costruzione di un tronco di collettore basso delle Angeletti Aristodemo . .
27 giugno 1845 20 giugno 1885, n. 9027

fogne di Roma sulla sinistra, dal ponte Rotto 16 settembre 1886 4 dicembre 1886, n. 16402
all'alberata di S. Paolo. 3 febbraio 1880 6 febbraio 1889, n. 651

21 msggio 1889 16 novembre 1889, n. 12887

- 10 Costruzione di un ponte a cinque luci a travate Zschokke Conrad . . . 28 ottobre 1886 11 novembre 1888, n. 15345
rettilinee, in sostituzione dell'attuale ponte 4 gennaio 1888 14 gennaio 1888, n. 459
Itotto (quota a caricodell'Ammin.del I'evere. 7 ottobre 1889 18 ottobre 1880, n. 14291

I
A riportarei , , . . L.
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I

Somme impegnate a tutto il novembre 1889 Somme I

Sommo
occorrenti

occorrenti por l a vor i

per per eseguiral
sorveglianza completare oltre quelli ANNOTAZIOXI

per layod
per impreviate

Totale in corso

espropriazione
e si

di N
di completare

ammin'strazione esecuziono

sistemazione

5,970,391 08 4,824,227 89 13,120 86 9,915,615 88 800,000

120,404 45 250 » » 12ß,714 45

295,200 89 11,011 87 1,533 ß7 307,752 43

84,197 47 > > 8 1,197 47

93,473 13 > > 93,478 13

10,477,451 69 3,458,312 73 i,2 0,148 83 15,171,913 27 1,100,000 > >

I

I
l

e

1,153,714 42 > > ?' 1,153,714 42 > >

1,216,265 45 522,513 70 58,271 20 1,797,080 5 153,940 > >

3,091,109 59 272,973 13 291,921 07 3,056,003 79 1,100,000 > >

021,397 42 > 114,502 62 735,908 0 i 70,003 » »

235,601 53 9,091,819 82 1,715,504 17 32,042,425 18 3,223,940 > >
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DATA DATACOGNO31E E NO31Eo

INDICAZIONE DELL'OPERA det del Decreto Ministeriale

dell' impresa
contratto di appalto di approvozione

Riporto . . . L.

20 Sistemazione d,lla sponda sinistra, mediantemu- Basevt Filore . . . . 28 feLLrala 1887 11 mar20 1857, n. 3130
rnglione di spallatura e lungo Tevere, nel
tratto enmpreso fra l'asse del quarto cono a

salle del ponte Elio al varolo dello Struzzo.

21 Sistemazione delle due sponde, mediante allarga Afodtel I.ulgt . . . . .
24 novembre1887 23 gennaio 1884, n. 16085

niento dell'alwo e muraglione di spallatura 7 ottobre 1689 4 novembre 1889, n. 15278
e lungo Tevere, dal Mattatoio al ponto Ebo,
compresa la costruzione del corrispondente
tratto di collettore a sinistra.

22 Costruz one di un tronco di collettore di destra

por la lunghezza di m:tri 115 a valle del
tratto già costruito alla stazione ferroviaria
di Trastevere, nonchò di un tronco di sea-
rico in Tevere presso porta Portese e di due
manufatti d'interc'usione del collettore del
braccio di scarico.

Vitali Domenico . . .
25 aprile 1888 4 maggio 1888, n. 0392

23 Costruzione di un tronco di collettore di destra, id, 15 ottobre 1888
27 dicembre 1898, n. 15137da ponte Garibaldi fino al principlo del tratto 9 dicembre 1888

giå eseguito all'attrascrs.noento della stazione
di Trastevere, per la lunghezza di metri 318,

24 Sistemazione dell'argine con ritaglio della sponda Angeletti Aristodemo . . 28 febbrdÍO $$$Û Û $0120 ÍÑÑÛ, D. Ô Û$
sinistra, dai sassi di S. Giuliano a ponte Milvio. 24 giugno 1889 5 lagIlo 18b9, n. 0362

f4pese comuni ,

a tutti i lavori di sistemazione.

25 Speso per compilazione di progetti, per provvi-
sta di meccanismi, attrezzi, mobili, oggetti di
cancelleria, fhti locali, nonchè per indennità
ed assegni al personalo addetto all'uffleio di
direzione ed alla sorveglianza del lavori.

Lavori da esegula•s!
per completare la sistemazione.

2ß Sistemazione della sponda siristra con argine a
fronte rivestita di tufo dal ponte Mdvio al

| nuovo porto fluviale; e <ostruzione dell'ul-
timo tronco superiore del collettore snila
stessa sponda.

I
i

A ryortarsi . . . . , , . .
L.
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Som! le impegnate a tutto 11 novembre 1880 Somme
'¯~ ¯~~ " '

Somme
occorrenti

occorrenti por lavori

per
sorv g fanza compp tare

- o ree qu III ANNOTAZIO.iT

per lavori impreviste i lavori es-guiti in corso
e spese Totale od in corso

espropriazione <u di per

amministrazione esecuzione com etare

sistemazione

22,235,601 59 9,091,319 32 1,713,504 27 33,012,425 18 3,223,040 > >

2,271,038 01 1,015,931 78 208,724 28 4,186,237 07 000,000 > >

8,011,532 53 7,385,133 88 1,715,243 87 17,111,010 30 1,550,000 » -

132,386 40 350 » 19,100 > 151,830 40 > >

644,502 10 100,000 > 98,335 > 842,837 10 > >

09,543 71 10,93[ 20 1,7 0 > 85,240 01 > >

a 1,2ß0,028 10 1,2€0,028 10 792,145 23 >

2,800,000 >

33,365,247 26 1 18,533,719 18 5,021,055 58 50,920,582 02 0,220,085 23 2,800,000 >
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e COGNOME E NOME
D A T A D A T A

2 INDICAZIONE DELL'OPERA del del Decreto Ministeriale

delP impresa
contratto di appa'to di approvazione

Iliporto . . .
L.

27 Nuovo porto fluviale a monte del Mattatoio, e » »

sistemazione del tratto di sponda interposto
fra il porto stesso e l'appalto Medici, con mu-
rag'ione fondato ad alia compressa e retro-
posto collettore.

28 Provve<limento per lo scolo delle acque della
campagna escluse dal collettore e tagliato dal
manufatto del collettore fra l'aventino e la
ferrovla.

2Û Costruzione del collettora sinistro, dall'alberata
di S. Paolo a Mezzo Cammino

30 Ritaglio della sponda dotta da metr1200 a Velle
della cir.ta daziarin sotto Monte Mario allo
sbocco della Balduina.

31 Sistemazione con argine a fronte rivestita di tufo
della sponda destra, fra lo :bocco della Bal-
duina ed il ponte Margherita.

32 Allungamento o sistemazione del ponte Elio.

33 Arretramento e sistemazione dela cinta esterna
del Castel S. Angelo.

34 Sistemazione con murap tone ad aria compressa
e retroposto collettolo della sponda destra,
dal ronto Elio a S. Giacorro della Lungara.

35 Costruzione del collettore destro, da S. Giacomo
della Lungara al ponte Garibaldi.

30 Costruzione del collettore destro, dalla stazione
di Trastevere alla Magliana.

37 Apertura di un passo navigabile fra i ruderi del
ponte Trionfale.

38 Sgombro generale dei ruderi subacquei e parziale
sbancamento subacqueo de Ils terre nei ritiri
di sponda, dall'Albero Bello al vicolo dello
Struzzo, e dall'Emporio del marmi al ponte
ferroviario.

v9 Completamento e miglioraniento della sistema-
zlone sul contori.o dell'isola di S. Bartolomeo.

A riportarsi . . . . . . . . L.
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Somme impegnate a tutto il novembro 1889 Somme
. occorrent1

ocSco ti por Lavori
per per esegatrst

sorveglianza .
completare oltre quelli AMTOTAZIOXI

per lavori
per kop ed&

Totalo
a 1 ori eseµKi

in corso

espropriazione
" " '"

di per
di completare

amministrazione esecuzione

slatemaziono

33,365,247 26 18,533,719 18 5,021,655 58 56,920,582 02 0,226 083 23 2,@0,000 >

1,400,000
'

a

150,000 >

530,000 >

500,000 >

1,300,000 >

70,000 >

9,500,000 »

i,ooa,coo ,

6,200,000 »

80,000 »

3,000,000 »

33,365,207 26 12,533,710 18 5,081,455 58 56,580,582 02 6,226,085 23 86,230,000 »
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e COGNOAIE E NOIIE
D A T A D A T A

=

INDICAZIONE DELL'OPERA del del Decreto 3Iinisteriale

dell'impresa
contratto di appalto di approvazione

as)

Riporto . . . L.

40 Provvedimenti per la sist DMLIODCA Î0 Smalti-
mento delle acque prosenietti- dalle alture,
fra 11 Gianicolo e Atonte AFarto, escluse dal
collettore di destra.

41 Sistemoziono delle due sponde a valle dei laveri
in corso dell'Aventino al ponte della ferrovia
mediante ritagli, sassais o scarpe r1Vcstite,
come per la sponda simstia amonte del nuoso
porto fluviale.

41 Spese generali per gli studi dei progetti, per la
esecuzione det piccoll lavori di difesa ed altri
esentuali, pel personale di direzione o d'oi-

dine, c per spese vario di ammimstrazione.

ToTAM L.

Det ucosi

I reintegri ammessi:

I por rimanenze di fondi anticl¡iall per la esecuzione di laiori in economia
,

pei tunburst fatti dal Atuniopio di Iloma per la parte dello eseguito e,propriationi che rigualda linteresse cddizio 6 per

ileupero di spese di lui, tasse cd altre piccole palt1to .

a per rimanente di fo· di anticipati per speso di rihevt di PIDAeLLI e per altri t.tok diversi .

I reinte, i di vanilsa
.

46 pel islere d Fe irte un't LVL pol:tts <on la costrutione det muraghant in recedenza de]!a largharza del Lungo Tevere .

Do pr sendita di oggetti luol>lli, p'geni el altre pirtite divtrsa . .

e

111 UllO .

TOTAI.E L.
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Somme impegnate a tatto 11 novembre 1889
Somme

S mme
occorrenti

Occorrenti per I a vor i

per per
da

per lavori
per "g°m e ins en i laco ¢e ro

o tr que li ANNOTAZIONT

espropriazione
es ese

Totale od in corso
per

amministraziono esecuziono completare
la

sistemazione

38,305,207 26 18,533,719 18 5,081,653 58 36,080,582 02 0,220,085 23 30,330,000 >

900,000 >

In questa somma si considerano
anche parziali sassate al piede

3,240,000 > di quei tratti di muraglione
che possono eventualmente
trovarsi esposti a scalzamento
per l'arto della corrente nel

progredire della sistemazione,
ritenendosi abbandonata la

33,365,207 26 18,533,719 18 5,081 655 58 56,980 582 02 6,226 085 23 43,370,000 , costruzione della banchina
larga m. 8 che erasi prevista
nei primordt, e generalmente
sospesa in seguito al voto d«l
29 dicembre 1877, n. 2444 del
Constgito superiore del lavori
pubblici, e all'adozione genc-
rale delle fondazioni ad aria

compressa con cassoni metal
licl dei muraglioni di sponda.

40,440 94

1,259,057 99

7 162 32

70,000 >

200,000 >

1,570,667 25

33,324,760 32 17,004,661 19 5,074,493 26 55,403,914 77 0,226,085 23 43,370,000 >
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Impegni per lavori ult¡mati ed in corso di esecuzione L. 55,403,914 77

Somme o:correnti per completare i lavori eseguiti ed in corso di esecuzione > 6,226,085 23

Somme omorreñt: per favori da eseeuirsi oltre q'1eill in corso per completare 12 sistemazione » 43,3'70,000 >

TufALE L. 103,000,000 »

Fundo concesso con le leggi 30 giugno 1876, n. 330 l, 23 Inglio 1881, n. 338 e 15 aprile 1886, n. 3791 » 60,000,000 >

Fondo da concedersi . L. 43,000,000 »

T'isto d'Ordine di ßua Maestà

Il Ministro dei Lavori Publ;!!ci 11 Ministro del Tesoro

G. FINALI. GIOLITTI.

Il Numero 6955 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

del decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nasione

RE D'IT.KIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 Governo del Re ò autorizzato a concedere l'esercizio
del credito fondiario in tutto il Regno a un Istituto pri-
vato che sia regolarmente costituito sotto la forma di So-
cietà anonima nazionale secondo le prescrizioni del vigente
Codice di commercio.

Art. 2.

La concessione sarà fatta per decreto Reale sopra pro-
posta del Ministro di agricoltura, industria e commercio,
m seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri.
La Società nazionale dovrà uniformarsi alle disposizioni

del testo unico della legge sul credito fondiario approvato
con R. decreto del 22 febbraio 1885, n. 2922 (Serie 3a)
salvo le modificazioni ed eccezioni della presente legge.

Art. 3.

Il capitale socille del nuovo Istituto dovrà essere di cento

milioni di lire da procurarsi con l'emissione graduale di
azioni ciascuna del valore nominale di cinquecento lire.
La Società s'intenderà costituita quando sarà sottoscritto

e versato un capitale almeno di cinquanta milioni di lire,
se parteciperanno a questa sottoscrizione alcuni degli attuali
Istituti di credito fondiario a norma degli articoli 20 e se·

guenti della presente legge.
Nel caso in cui non partecipi alcuno degli Istituti pree-

sistenti, la nuova Società potra costituirsi anche quando
il capitale sottoscritto e versato sia di soli trenta milioni
di lire.
In questo caso la sottoscrizione ed il versamento del-

l'ulteriore capitale dovrà farsi per serie di ventimila azioni,
ossia di dieci milioni di lire per volta, appena che l'am-
montare delle cartelle fondiarie emesse dal nuovo Istituto
raggiunga cinque volte il capitale versato, sino alla concor-
rente di cinquanta milioni, non più tardi di tre anni.
Raggiunto con la partecipazione di altri Istituti a norma

del secondo comma di quest'articolo e con successive sot-
toscrizioni e versamenti il capitale di cinquanta milioni di
lire, le ulteriori sottoscrizioni e relativi versamenti dovranno
farsi per serie di ventimila azioni, ossia dieci milioni di lire
per volta, appena che l'ammontare delle cartelle fondiarie
emesse dall' Istituto raggiunga otto volte il capitale versato.
Quando la Società, per qualunque causa, venga a man-

care all'obbligo della sottoscrizione e del versamento del•
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l'ulteriore capitale prescritto, o nel termine di tro anni
non ragginnga il capitale di cinquanta milioni di lire, ces-
serà il privilegio accordatole colla presente legge ed il Go-
verno potrà concedere l'esercizio del credito fondiario in
tutto il Regno ad altri Istituti.

Art. 4.
La Società avrà la durata di 50 anni, alla scadenza

dei quali essa non potrå, senza una nuova concessione,
fare nuove operazioni di mutui nè quindi emettere nuove
cartelle, ma continuerà ad esistere per liquidare le opera-
zioni giå fatte.
Quando questa nuova Società avrà stipulato mutui per

un miliardo di lire, il Governo potrà concedere anche ad
altre Società l'esercizio del credito fondiario in tutto il
Regno.
In ogni caso il privilegio concesso dalla presente legge

non potrà durare oltre quindici anni.
Il cinquantennio e il quindicennio di cui sopra inco·

mincieranno a decorrere dalla data del decreto di conces-
stone.

Art. 5.
La Società dovrà avero amministrazione autónoma ed

indipendente da qualsiasi altro Istituto, dovrå esclusiva·
mente occuparsi di operazioni di credito fondiario e non

potrà emettere obbligazioni, ma unicamente cartelle fon-
diarie.
Due terzi almeno dei componenti il Consiglio di ammi-

nistrazione, un terzo almeno del Collegio sindacale ed il
direttore della Società dovranno avere la nazionalità ita-
liana.
Il presidente del Consiglio di amministrazione dovrà es-

sere scelto fra i consiglieri di nazionalità italiana.
La Società dovrà avere la sua sede nella capitale del

Regno.
Dovranno essere approvati per decreto reale lo statuto

sociale, le norme per la concessione dei mutui, le tariffe

per il calcolo delle annualità e qucile per le spese di pe-
rizia, studi legali e simili, che vengono imposte ai mu-
tuatari.
L2 Società non potrà modificare i propri statuti che in

seguito ad autorizzazione per decreto reale, sentito il parere
del Consiglio di Stato.

Art. 0.
Il capitale sociale dell'Istituto devo essere impiegato in

crediti ipotecari per mezzo di mutui in contanti da ese-

guirsi con le norme e sotto le garanzie stabilite dalla legge
sul credito fondiario, 22 febbraio 1885, testo unico.

Art. 7.

L'Istituto a misura che avrà impiegato in mutui fon-
diari il capitale versato, potrà creare ed emettere somme

corrispondenti ai mutui fatti, cartelle fondiarie del taglio
ed alle condizioni di cui ne:la legge 22 febbraio 1885, testo
umco.
A misura poi che avrà concesso altri mutui, potrà creare

ed emettere nuove cartelle fino ad un ammontare nominale

corrispondente al decuplo del capitale versato e della riserva
che si fosse formata.
Inoltre, quando l'Istituto ritirerà dalla cireolazione ed an-

nullerà proprie cartelle, avrà facoltà di acconsentire altrimu-
tui che lo autorizzino a creare altre cartelle entro il limite
come sovra fissato.

Art. 8.

I capitali non ancora applicati a mutui non potranno es-

sere investiti se non nei modi seguenti, secondo le riparti•

zioni che verranno deliberato dal Consiglio d'amministra-
zione:

a) in buoni del Tesoro ;
b) in titoli del debito pubblico italiano ed altri titoli ga-

rantiti dallo Stato;
c) in cartelle fondiarie emesse da Istituti di credito fon.

diario in esercizio e governati dal testo unico della legge 22
febbraio 1885;

d) in proprie cartello fondiario;
e) in cartelle di credito agrario.

Potranno anche essere in parte collocati a conto corrente
fruttifero presso la Cassa depositi e prestiti.

Art. 9.

Il capitale di garanzia e il fondo di riserva dovranno
essere integralmente o costantemente rappresentati da mu-
tui fondiari fatti in contante e senza corrispondente emis-
sione di cartelle, o de contanti in cassa, o dai valori in-
dicati alle lettere a, b, e, d, e dell'articolo precedente.

Art. 10.
I mutui ipotecari sono fatti a scelta del mutuatario in

cartelle esigibili in valuta legale, o in valuta legale, o in
cartelle esigibili in oro, o in oro.

Art. 11.
Se il mutuatario preferiso riscuotere l'importo del mu-

tuo in carte1Ie esigibili in valuta legale, la provvigione an-
nua dovuta all'Istituto non potrà essero maggiore di &5
centesimi per ogni cento lire; se preferisco il pagamento
in qualcuna delle allre forme la provvigione sarà concor.

data fra l'Istituto e il mutuatario.
Nei mutui stipulati in cartelle l'Istituto avrà sempro di-

ritto di sostituire il pagamento in valore legate, purchè lo
dichiari all'atto del contratto cond¡zionato, si limiti a li-
scuotere la stesn provvigione, non maggiore di 45 cen-
tesimi per ogui cento lire, fissata pel mutuo in cartelle, e
purchè valuti le cartelle al prezzo medio della Borsa locale
nel mese solare antecedente al contratto condizionato.
Se l'importaro del mutuo verrà dato in oro o in carteile

esigibili in oro, il mutuatario dovrà obbligarsi a corrþpon-
dere sulle quoto d'interease o 3i ammortamento, comprese
nelle semestralità dovute all'Istituto, il cambio medio ri-
sultante dai vari cambi correnti sull'Italia nelle piazze
estere che verranno designate per decreto reale.

Art. 12.

Sugli utili netti annuali sarà prelevata una somma del 5 per
cento per destinarla al fondo di riserva sino a quando que-
sto non raggiunga un quinto almeno del capitale versato;
quindi sarà corrisposto agli azionisti un dividendo, a titolo di
interesse, non superiore al 6 per cento sul capitale versato.
Sul residuo degli utili netti un venticinque por cento sarå

devoluto allo Stato; un altro venticinque per cento andrà in
aumento del fondo di riserva, finchè questa non abbia rag-
giunto il quinto del capitale versato; e il restante cinquanty
per cento sarà a disposizione dell'assemblea degli azionisti.

Art 13.
11 capitale sociale, il fondo di riserva, la massa delle ipote.

che iscritte a favore dell' Istituto ed i crediti di ogni sorta
derivanti dai mutui sono vincolati con pr;vilegio a garanzia
del pagamento degli interessi e dell' ammortamento della

massa dello carto11e emesse; ma il possessore di queste non
ha azione se non contro l' Istituto emittente.

Art. 14.
Nel decreto di concessione verranno stabilite le normp

della vigilanza governativa sul funzionamento dell'Istituto
nazionale di credito fondiario, afflue di assicurare l'esecu-



29oß GAZZETTA UFFICIALS DEL ItßGNO D'ITALIA

mione della presenio legge e dello staluto' sociale, ferme
restando le norme di vi¿ilanza portate dal testo unico 22
febbraio 1885. '"

Art. 15.

Qualora 11 direttore dell'Istituto, nell'adempimento del suo
ufficio, tra=gredisso le legg°, i regolamenti e lo statuto so-

ciale, il ministro di aglicoltura, industria e commercio po-
11& deferirne gli atti al giudizio inappellabile della quarta
sezione del Consiglio di Stato. Se quesla, udita la parte,
riconoscerà esservi stata violazione di leggi, di regolamenti
o statuto, il ministro avrà diritto (i chiedere al Consiglio
di amministrazione la revoca del direttore.
Se il Consiglio d'amministrazione si riflutasse di proco-

dere a talo revoca il direttore potrà essere revocato con

deertoo reale.
In tal caso sarà nominato con altro contemporaneo de-

creto reale un commissaria regio, il quale resterà in ca-

rica fino alla nomina del nuovo direttore.

Art. 10.

In seguito a giudizio, sempre udite lo parti, de'la quarta
sezione del Consiglio di Stata e a deliberazione del Con-

si4lio dei ministri, il ministro di agricoltura, industria e

commermo potrà provocare decreto reale di revoca del di-
rettore e scioglunonto del Consiglio d'amministrazione, qua-
Iora anche questo avesso compiuto o partecipato ad atti
di violazione della logga, dei regolamenti o statuto sociale
o ad allLi atti che potessero compromettere l'Istituta,

Art. 17.

11 commissario ragio, nel ca30 di s iaglimento del Con-

siglio d'amministraziono, nò terrà le veci col concorso dal

Collegio dei sindaci, che sempre funzionerà presso di lui,
e convoeherà tosto gli avionisti in assemblea generale stra-
ordinaria perchè si addivenga alla elezione di una nuova
Amministrazione.
Tale elezione dovrà seguire catro tre mesi dallo sciogli-

mento del Consiglio.
Del nuovo Consiglio non potranno far parte che un terzo

dei consiglieri precedenti.
Le funzioni del commissario regio non cesseranno, che

dopo la nomina del nuovo direttore.

Art.18.

So un numoto di possessori di cartelle rappresentante
il 5 por cento della massa delle cartelle fondiario in circola•

zione denuncias:o al ministro di agricoltura, industria e

commercio atti o fatti del dire.ttore o del Consiglio di ammi-
nistrazione che potessero compromettore l'esistenza o l'avve-
nire dell'Istituto, il ministro dovrà provocare su tale reclamo
il giudizio della quarta sez one del Consiglio di Stato e a se-

conda del medesimo - o procedere agli atti di revoca del di-

rettore e di scioglimento del Consiglio - o respingere il ri-
corso.

Art. 19.

I provvedimenti ammistrativi di cui nei predenti articoli
non pregiudicheranno i diritti e le azioni giudiziarie che po-
tessero spettare agli azionisti, ai partatori di cartelle ed ai

terzi.
Art. 20.

Gli Istituli che attualmente esercitano il credito fondiario
in Italia, a norma e secondo le concessioni delle leggi 14
giugno 16GG e 22 febbraio 1885, o cioò: gli Istituti di cro3ito
fondiario della Banca Nazionale nol Regno d'Italia, del Banco
di Napoli, del Banco di Sicilia, della Cassa di risparmio di
Lomoardia, delle Opera pio di S. Paolo di Torino, della Cassa
di risparmio di Bologna, del Monte dei Paschi di Siena, del

Banco di S. Sprito di Roma, sono autorizzati a partecipare
alla farmazione del nuovo latituto.
Tale partecipazione, quando sia accettata dalla Societh na-

zionale, sarà stipulata per regolare convenzione. L'Istituto
partecipante dovrà concorrere alla sottoscrizione del capitale
della nuova Società in una misura corrispondente almeno at
decimo della somma dei mutui da esso fatti e ancora in vi-

gore al momento della partecipazione.
L'Istituto partecipante, nella sua quota di concorso alla

sottoscrizione del capitale sociale, potrà comprendere la ri-
serva o il fondo di garanzia della proprie operazioni.dimutuo
fondiario.
In ogni caso il conferimento delle quoto di capitale sociale

por parte degli Istituti partecipanti non potrà mai ammontare
ad una somma superiore al.a metà del capitale versato dal-
l'Istituto nazionale; in guisa che l'altra metà di questo capi,
tale sociale sia libero e applicabile a nuovi mutui all'infuori
di quelli apportali dagli Istituti partecipanti.

21.

Ognuno degli Istituli predetti, che parteciperà alla crea-

zione del nuovo Istitulo, cessorà di funzionare come Istituto
autonom6 di credito fondiario.
La nuova Società asstunein la massa di tutti i mutui

falli dall'Istituto partecipanto o li considererà come mutui
fatti direttamente, per modo che nella facoltà concessale e
nel limili prefissi dalla logga di creare ed emettore proprio
cartel'e fondiarie, la nuova Società dovrà computare le car-
telle dell'Istituto partecipante come se fossero cartelle di sua
creazione ed emiss:one.
Nei rapporti dei portatori aclie attuali cartelle fondiarie, la

riserva e il fondo di garanzia già esistenti presso l'Istituto
che le h2 emesse, saranno rappresentati dalla corrispon-
dente parte di capitale sociale; e quani.o al resto nulla vieno
immutato nello stato presente di diritto e di fatto.
Sulla domanda dei possessori delle cartelle dell'Istituto

partecipante la nuova Società potrà sostituire le cartelle in
circolazione dell'Istituto cessanto con proprie cartelle.
Le cartelle dell'Istituto cessante sostituite verranno an-

nullate.
Tale sostituzione sarà gratuita.

Art. 22.

Par le fusioni che avvenissero di;Istituli di credito fon-
diario preesistenti coll'Istituto nazionale non saranno im•
mutati nò i d.ritti, nè i doveri dei mutuatari, e questi
non saranno colpiti da alcun aggravio.
Tutti gli atti, stipulazioni, operazioni di trapasso e an-

notazioni ipotecarie che si rendessero necessar i per operare
la fusione, saranno fatti in carta semplice, gravati di una
sola tassa fissa di lira 1,20 che resterà a carico degl'Isti-
tuli cessante e nuovo.

Art. 23.
C'Istituti che attualmente esercitano il credito fondiario

in Italia, in virtà dell'art. 1, alinea 16, della legge 22 feb-
braio 1885, testo unico, e cioò gl'Istituti di credito fon-
d:ario del Banchi di Napoli e di Sicilia, del Monte dei
Paschi di Siena, delle Opere pie di S. Paolo di Torino,
delle Casse di risparmio di Milano e di Bologna e del
B1neo di Santo Spirito in Roma, se non parteciperanno
alla formazione del nuovo Istituto, potranno continuare ad
esercitare il credito ;fondiario, ma dovranno limitare le

nuove operazioni alla zona rispettivamente a ciascuno di
essi assegnata dalle convenzioni del 4 ottobre 1865, 28
febbraio 1866 e dai regi decreti in maggio 1870 e 24

luglio IR73, n. 722 serie 2a), parte supplementare).
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio, sentito

il Consiglio di Stato e d'accordo cogi Istituti interessati,
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potrà però in ogni tempo modifleare con regio decreto
i confini delle varie zone.
Nella zona di Roma il Governo del Re, oltreclà al

Banco di Santo Spirito, à autorizzato a concodere p, r de-
creto reale l'esercizio del credito fondiario locale anche
al Banco di Napoli, alla Cassa di risparmio di Lombardia
ed alle Opere pie di S. Paolo di Torino;

Art. 24.
Gli altri Istituti di credito foudiario, sorti in seguito a!!a

legge del 22 febbraio 1885, testo unico, e a norma dello
articolo 1, alinea 3, della legge stessa, non potranno esten·
dere la creazione e la emissione delle loro cartelle oltre i
limiti attualmente autorizzati.
Se alcuno di essi alla promulgazione della presente legge

non avesse compiuto operazioni di credito fondiario, si in-
tenderå decaduto di diritto, all' atto della promulgazione
stessa, da ogni concessione che avesse già ottenuta.

Art. 25.
Le disposizioni dell'articolo 23 _e della prima parte dello

articolo 24 precedenti non avranno vigore se non dopo tre
mesi dal decreto di concessione di cui all'articolo 2 della
presente legge.

Art. 26.
11 Governo non farà, durante i termini di cui all'arti-

colo 4, alinea 2• e 3•, ulteriori concessioni di esercizio di
credito fondiario nelle zone provviste già di specialo Isti.
tuto; ma potrà provvedere a che non restino prive di Isti-
tuto locale quelle zone nelle quali oggi non ve ne fosse
alcuno, o nelle quali venisse a mancare in avvenire, per
fusione coll'Istituto nazionale o per altro motivo, l'Istituto
attualmente esistente.

Disposizioni di ox•dino generale.
Art. 27.

All'Istituto nazionale ed agli Istituti che eserciteranno il
credito fondiario in Italia, a norma della presente legge o
del testo unico 22 febbraio 1885, saranno applicabili le
seguenti disposizioni.

Art. 28.
Gli Istituti di credito fondiario allorquando in esercizio

della facoltà dichiarata alla lettera b, articolo 4 della leggo
22 febbraio 1885, testo unico, acquistino por via di ces-
sione o di surrogazione crefiti ipotecari, dovranno far ri-
sultare dall'atto condizionato di mutuo le dichiarazioni del
creditore cedente o surrogando e del proprietario dell'im-
mobile ipotecato che non segul e non fu loro notificata nò
da essi accettata alcuna surroga, cessione, pegno, pignora-
mento o sequestro del credito ipotecario in questione.
Ogni falsa attestazione al riguardo è punita ai sensi del.

l'articolo 279 del Codice penale.
Inoltre la cessione o la surrogazione a favora di un Lii.

tuto di creddo fondiario risultante dal contratto condizio-
nato dovrà, dopo eseguita la relativa annotazione, essere a
cura del mutuatario notificata per atto di useiere al domi.
cilio eletto e al domicilio o residenza dich'arati nelle iscri-
zioni od annotazioni rispettive a tutti i creditori o poste-
riormente iscritti o che avessero fatto seguire annotazioni
in margine od in calce della dette po:teriori iscrizioni.
Un estratto della notificazione verrà pubblicato nella

Ga:zetta Ufßciale e nei periodici locali per gli annunzi
giudiziari, qualora la notiilcazione non potesso seguire al
domicilio o residenza del creditore.
Ove la notificazione non sia fatta alla persona del cro-

ditore, dovrà essere rinnovata dopo quindici giorni.
Dieci giorni dopo la notificazione della cessione o sur.

rogazione saranno depositati nella cancelleria del tribunale

civile competente per ragione dei beni ipotecati gli atti o
documenti relativi alla ípoteca che si tratta di cedere.

Qualora siano intervenute le dichiarazioni, di cui nella
prima parte dell'articolo 28, i creditori cessionari pignora-
tizio surrogati, i pignoranti e i sequestranti che non a-

vessero fatto annotare in m2rgine o in calce la cessione,
la surroga, il pegno, il pignoramento o'l il seques'ro, non
avranno diritti di pret'erenza nò di parità sul credito anno-
tato per cessione o surroga a favore dell'Istituto di credito
fondiario, anche se la data del loro titolo fosse anteriore
alla iscrizione od annotazione a vantaggio dell'Istituto•
• Art. 30.
Se entro quaranta giorni dalla notificazione e pubblica-

zioni di cui nei capoversi terzo, quarto e quinto dell'art. 28,
e nelle quali dovrà essere esplicitamente indicato che sono
fatte agli efetti del presente articolo, non viene intimato
all'Istituto mutuante alcuna opposizione da parte dei noti·
ficati, l'Istituto stipulerà il contratto definitivo e non sarando
pm ammesse eccezioni di sorta alcuna contro la validità
della ipoteca ceduta o surrogata a favore dellistituto di cre-
dito fondiario; e la annotazione di cessione o surrogazione
a suo favore sortirà gli stessi effetti di una ipoteca con-
cessa direttamento dal proprietario dell'immobile ed iscritta
inizialmente a favore dell'Istituto per garanzia di mutuo
fondiario.
Le iscrizioni ipotecarie a favore dell'Istituto, come ò già

stabilito dall'articolo 14 della legge 22 febbraio 1885, testo
unico, e quelle nelle quali subentrasse per via di cessione
o surrogazione, saranno valido non estante il sopraggiunto
fallimento, quando siono state prese almeno dieci giorni
avanti la pubblicazione della sentenza, qualunque sia il
giorno a cui la sentenza stessa retrotragga la cessazione dei
pagamenti.

Art. 31.
Chi inscrivesso od annotasse ipoteca posteriormente ad

una annotazione dipendente da contratto condizionato, di
cessione o surroga a favore di un Istituto di credito fon-
diario, non pottà opporre all'Istituto alcuna delle eccezioni
che si sarebbero eventualmente potute opporre contro l'in-
scrizione ed il credito ceduti o surrogati.

Art. 32.

Nel caso di acquisto d'ipoteca per via di cessazione o

surrogazione, se l'ipoteca susseguente di un altro creditore
è d'impedimento alla assicurazione ipotecaria dei diritti di
amministrazione el crariali, il mutuatario potrà sottrarsi
all'obbligo di fornire tale maggiore garanzia ipotecaria de.
positando presso l'Istituto mutuante in contanti od in car.
telle fou-liano un valora corrispondente all'ammontare della
somma per la quale non si può iscrivere ipoteca.
Gi'mteressi dal denaro o dei titoli frulleranno a benefl-

cio del mutuatoria ed il 19io ammontare sarà imputato nel
pagamonto delle semestralità.

Art. 33.
In caso di dichiarazione di fallimento di mutuatari del

Credito for liario il curatere é tenuto a versare atlTatituto
creditore le rendite dei beni ipotecati a favore del mede.
simo, dedotta la spesa di amministraziono el i tribuli pub.
blici, salvo Yubbligo all'htituto stesso detta rastduzione a
eht di ragione in cmformita del disposto dell'art. 33, let·
tera f, della logge, testo unico, sul creddo fondiarie.

Art. 31.
In caso di mora del debitore al pagamento delle semo-

stralità, l'Istituto prima di ogni atto di esecuzione, potrà,
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citato il debitore e, ove d I caso, il terro possessoro a-
vanti il presiin'o del tr:bunt'e, domandare di essera im-
Inesso nel po=sesso dell'immabile ipotecato.
Il pretilente provNet's sulla den.mda con ordinan ,

,

inappellabile e potrà ebbreviare della metà il termine per
la citazione.
Durante tale immias'ono in possecso, l'Istituto, non o.

stante ogni se,¡uestro o pi,Tooramento ci, polossero so-

pravvenire da parte di altri ereditori del Inutuatario, per-
cepi•à le ren.lito ed i frutti, il cui ammontare, de½te le
spese d.. amministrazione <d i tributi pubblici, app!ieherà '

in estin-.lone dette semestralità maturate e che venissera
a maturarsi o de!!e spase.
Il conto wrà lesa d'anno in anno, e trattandosi di beni

rustici, al ítue de'l'ann:.ta agrar.a.
La immissione in possesso cesserà e sarà reso 11 conto,

sia quando ad istanza dell'I- tuto o di altro creditora
venga iniziata la esecuzione sugli stassi immobili e venea
nommato un sequestratario giudiziale, sia quando vengano
estinti i debili per semestralità arretrate, e il debitore, ci-
lato l'istitu'o davanti al tabunale, ottenga la revoca del-
l'ordinanza emessa dal presidente.

Art. 33.
Le somme dovule dagli assicuratori per indennità di

perdita o deterioramento, come pure quelle dovute per
causa di e:propriaziono forzata per utilità pubblica o di
servitù imposta dalla logge, saranno versato all'Istituto di
credito fon li1rio cre'litore ed imputate a totale od a par-
ziale e slinzione del debito siccomo pagamento anticipato.

Art. 36.

Nel caso di vendita per espropriazione forzata degli sta-
bili ipotecati a garanzia d'en mutuo fondiario, il delibera-
tario potrà profittare del mutuo fondiario concesso al de-
Litore esproprinto, purchè, nei 15 giorni da quello in cui
sarà definitiva l'aggiudicazione, paghi le semestralità sea-
dute, gli accessori e le spese, e purchò il prezzo a cui gli
fu dehberato il fondo sia superiore di due quinti al resi-
duo crelito dellTstituto mutuante o paghi la somma ne-
cessaria per ridurre il debito garantLtO sul fondo ai tre
quinli del relativo prezzo.
II deliberatario assume gli obblighi del primitivo con-

cessionar.o.

Ove l'acquisitore non eserciti questa faroltà dovrà uni-
formarsi al disposto del cs.•mm2 fe successivo alinea del-
I'art. 23 della legge BB febbraio 1885, tesl.o unico, e sa-

ranno a lui applicabili le sanzioni di cui in detto articolo.
Art. 37.

Oltre le carte'le con gl°interessi accennati all'art. 4, testo
unico, 22 febbraio 158õ, gi'istituti patranno emettere car-
telle con l'interesso del 3 e mezzo per 100.
Ogni Istituto di credito fondiario mutuante puù stipulare

con il mutuatario che resti a carico di lui la tassa di rie-
chezt.a mobile che colpisee l'interesse delle cartelle corri-
spondenti al suo mutuo.
Ma tale eggiunta di onere non pol:à colpire che i mutui

il cui interessa sia fissab al 3 1:9, al 4 o al 4 1(2 per 100.
Art. 38.

01'Int"eli di credito fcndiario sono sempre in diritto di
ritirare dalla circulazione, mediante rimbotso, le lolo La

tel e arcile se non complese nelle estinzioni per aanmoi-

tamento, ed emettere, in luogo di quelle ,,Le ritirano, altre
cartale a sa¡tgio d'interesse inferiore.
Il ri.nb: reo de!!e cartelle, che si ritiraaro per operare

la conversius, deve essere alla pari. Sa la conversione
comprende tullo lo cartelle di un ceterminato lugli , entro

un termine non maggiore di duo anni si ridurrà di al·
trettaalo l'interesso di tutli i matui co'risnondenti.
Se la conversione si fa s,l'ai.to per una parte delle car•

te!Ie di un determinato toglic. il beneftio dellacorrispon-
dente ridulone degli interassi entzo i due anni, si ripar-
tità in propozione fra tutti i mitui corrispondenti a tutto
le eartelle öello stess ' fagiin.
L'avviso del delibeiato r:tiro dello eartello dovrà ossere

pubblicato nella Gazzetta Ufgala'e del R gno ed in tutti i pe-
rio31ei per gli annunzi legali e riptato daevolte alla distanza
di 15 giorni.
L'Istituto nazionale dovrà inaltre farlo pubblicare tre volt.o

nelle Dorso delle piazze estere the saranno designate nel real
decreto di cui nell'art. 11.
Trascorsi tre mesi dall'ultima nubblicazione, tutte le car-

Lelle non presentato perdono il tiirit.:o a conseguire ulteriori
interessi.

Art. 3').
Nulla ò innovato all'art. 8 della legge sul credito fondiario

22 febbraio 1885, N. 2922 (testo unico) ed alle leggi sul cre-
dito agrario.

Art. 40.
Formo il diritto concesso al mutualario con l'ultimo

comma dell'articolo ottavo del testo unico approvato con

regio decreto 23 febbraio 1883, il mutuatario avrà diritto
di ottenere la parziale liberazione di uno o più stabili co!-
piti dall'ipoteca dello Istituto di credito fondiario a misura
dei fatti pagamenti.
La liberazione sarà accordata quando o dai documenti

dimessi dal richiedento o da periz:a risulti che i rimanenti
beni vincolati rappresentano la garanzia cui ha diritto lo
Istituto per le rimanenti somme dovute e loro accessori a
norma di legge.
Ogni spesa di perizia o degli atti da compiersi a tale

uopo dovrà essere pagata dal richiedento la liberazione.
Art. 41.

Qualora entro un anno dalla data della presente legge
il nuovo Istituto non abbia incominciato regolarmente lo
esercizio del credito fondiario, la presente legge cesserà di
avere efîotto nelle disposizi.ni relative alla creazione del
nuovo Istituto e al'a lanitazione delle zone degli Istituti
esistenti.
Ordmiamo che la presente, munila del sigillo dello Stato,

sia incerta nella llaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del 11egno d'Italia, Inandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 17 luglio 1890.

UMBERTO.
L. MICELI.
Glor.rrrr.
SEISMir-ÛODA.
ZANARDELLI.

7181; ll Guardungillt: MilDEIU.

l! Wero BOã$ (Scria 3a) della Riccolla F//le/ale delle loggi
e da decreti del Regno contiene il seguente drcreto:

infDFUT I

p ort.;Ir. di D.o e m. ve•oo•a dena No.zione

11E If IT Lln

Visto l'art. 190 della legge cui re lu:amento del Regio
esere.to, teato unico approvato con R. decreto del di 6 a-
go:,to 1688, n. 5055 (Lcrie 34;
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Eentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E approvato l'annesso regolamento firmato d' ordine

Nostro dal Ministro della Guerra, per l'esecuzione del testo
unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito ap-

provato col Nostro decreto 6 agosto 1888, n. 5655 (serie 3a

Art. 2.

Sono approvati gli annessi elenchi A, BeC de!!e in-

fermità ed imperfezioni fisiche esimenti dal servizio militare,
i quali fanno seguito al regolamento suddetto, firmati an-
ch'essi d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra.

Art. 3.

L'annesso regolamento e gli annessi elenchi avranno

esecuzione dal di lo novembre prossimo, e da quel giorno
cesseranno di aver vigore il regolamento approvato col

Nostro decreto del 30 dicembre 1877, ii. 4252 (serie 2ag
l'appendice al regolamento stesso approvato col Nostro

decreto del 5 novembre 1885, n. 3535 (serie 3a) e stata

poi rnodificata coll'altro Nostro decreto delli 17 giugno 1886,
n. 3968 (serie 3a), nonchò tutte le altre disposizioni con-
trarie all'unito regolamento ed agli uniti elenchi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di,
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
E. BERTOLs'-VIALE.

Vtsto, Il Guardasigilli ; ZANARDEILI.

(ll regolamento anesso a questo decreto sarà pul>blicato in pros.
simo numero).

Il Numero 695f (Serie 3a) dello Raccoi:a UJiciale delle leg i e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta de11a Naziono

RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali approvato con

R. decreto del 20 giugno 1889, n. 6151 (serie 3a)
Vista la successiva legge del 12 giugno 1890, n. 6889

(serie 3a), per modificazioni al detto testo unico ;

Occorrendo provvedere con altro regolamento generale
alla esecuzione del servizio delle Poste.

Sentito il Consiglio di amministrazione dello Poste e dei

Telegrafi;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Suns proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste e pei Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato l'unito regolamento generale, firmato d'tr.
dino Nostro dal Nostro Ministro delle Posto e dei Telegraf',
per la esecuzione del servizio postale, tranne in quanto
riguarda le Casse postali di risparmio.

Art. 2.

La legge del 12 giugno 1830, n. 6880 (scrie 3a), ed il
presente regolamento avranno effetto dal 21 luglio 1890,

escluse quelle parti che si riferiscono alla istituzione delle

cartoline-vaglia, lo quali parti avranno effetto dal giorno
che sarà determinato con decreto ministeriale.

Art. 3.

Coll'attuazione del detto regolamento resta abrogato quello
approvato con R. decreto del 20 giugno 1889, n. 6152

(serie 3a), e restano del pari abrogate tutte le disposizioni
posteriori per l'esecuzione del servizio postale, tranno in

quanto sia diversamente indicato nel nuovo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto ne!!a Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 luglio 1890.

UMBERTO.

LacAVA.

Visto, ll Guardasigilli: ZANARDELLI.

(Il regolamento annesso a questo decreto sarà pulililicato nel nu-

mero di domani).

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di Agri-
coltura, Inclustria e Commercio:

Con RR. decreti del 2 luglio 1800:

Clerici Enrico, vice-segretario di 3a classe, nominato, in seguito ad

.csami, compilatore di 2a classe det boliottati della proprietà in

dustriale.
Grimaldi-Casta Luigi, vice-segretario di ragioneria di 2a classe, pro-

messo alla la classe.

Atticciati Enrico, ufflciale d'ordine di ga classe, promossa a'la prima

classe.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGMFI

(SERVIZIO DEI TEI.RGRATI)

Avviso.

E' attivato alla corrispondenza internazionale un cavo fra lialifax

(Nuova Scozia, America Britannica) e le Isole Bermude (possedimento
inglese al Sud di Halifax nell'Oceano Atlantico).
Al telegrammi per Bermude si applica la tassa di Ifalifax, aumen-

tala di L. 3.75 per parola.
Roma, 15 luglio 1890.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ORDINANZA

per il cor/brimento di borse di studio a riovani licenziati

dagli Istituti tecnici e nautici del Regn>.

In <secuzione all'art. 13 del B. decreto 3 maggio 1888, n 5426,

(serie 3a), è aperto il concorso per t;toli e per esame, a varia borso

di studio a favoro di giovani licenziati degli Istituti tecnici e nautici

che proseguano i loro studi nel primo biennio della facoltà di scienze

(sezionc fisico-matematica) dello R. Università ; nelle scuole d'appii
cozione per gli ingeneri di Eologna, Napoli, Padova, Palermo, Roma.
Torino: nel II. Istituto tecnico superiore di Milano; nel R. Museo in-

dustriale di Torino; nella Scuola superiore Navale di Genova; nella

Scuola superiore d'agraria della R. Università di Pisa e nello Scuole

superiori di commercio di Venezia, di Genova e di Bari.

A claseuna borsa è ,assegnata la somma annua di lire 1000 che sarà

pagata in dieci uguall rate mensili, in seguito a certificato del Rettore

dell'università o del Capo dell'Istituto superiore,comprovante che il

glovane ha serbato lodevole condotta ed ha assistito con diligenza
alle lezioni ed esercilarloni cui è tenuto.

L'ammontare della horsa potrà essere ridotto sino alla meto quando
la famiglia del sussidiato abbia ordinaria dimara ne la città la cut ogli
deve attendere agli studt.
Le demande d'ammissione al concorso dovranno essere spedite non

pig tardi del 15 settembre p. v. al seguente preciso indirizzo: Mini-

stero dell'Islruzione - Divisione per l' insegnamento tecnico: do-

vranno essere compilate su carta da bollo da lire 1.20, e portare la

prec:sa indicar.îone del nome, del casato, della paternità, del domicilio
del concorrente e del corso di studi superiori ch'o¿li si propone di

seguire.
Alla domanda dovranno essere uniti i documerti seguenti:
a) Attestati di nascita e di cittadinanza il311ana ;

b) Certificati di penalità e di morclità, di data non anteriore al

1 agosto1890;
c) Stato di famig ta di data non anteriore al 1 agosto 1890 colla

indicazione dell'età, condizione e professione di ciascuno dei compo-

nenti la famiglia.
d) Attestati della Giunta Municipale e dell'Agenzia delle tass , che

provino la condizione disagiata del'a famiglia e che siano di data

non anteriore al 1° agosto 1890.

e) Licenza d'Istituto tecn:co o d'Istituto nautico (valevole per la
ammissione al corso di studi superiori che 11 concorrente si propone

di seguire) con prospetto dei singoli voti conseguiti nell'esame di li-

cenza, dal quale risulti una media complessiva non inferiore ag'i
otto decimi.

/) Altestato comprovante di aver fatto l'ultimo anno di corso,

quale alunno regolare, presso l'Istituto tecnico o nautico che rilasciò

la licenza.

g) Attestati degli altri studi regolarmente compiuti ed esimi su-
perati, presso Istituti d'istruzione governativi o pareggiati.
I concorrenti, i quali aLbiano già percorso uno o più anni di studi

superiori, dovranno presentare, oltre i documenti di cui sopra, quelli
comprovanti d'axere ogni anno atteso con diligenza agli studi e su-
perati gli esami prescritti dai Regolamenti per la promozione all'anno

successivo, con una votazione complessiva non inferiore agli otto
decimi.

Se il concorrente ha percorso un anno di studi universitari, deve
provare d'essersi ir.scritto ai corsi consigbati dalle Facoltà per quel-
l'anno; d'avere assistito ed essi con diligenza e d'aver superato non

meno di tre esami speciell con una votazione complessiva non infe-

iiore agli c¢to decimi.

Alla domanda potrà essere altres) allegato qualsiasi altro titolo che
si ritenga utile per lo scopo del concorso.

Lo domando non parvenute al Ministero in tempo debito, o non
corredato di tutti i voluti documenti si considerera mo, senza altro,
come non presentate.
Il Min stere, verilleata la regolarità det titoli del concorrenti, farà

loro conoscere se sono ammesit, e presso quale sede, alle prove di
esame.

Questo saranno due(scritto o grafiche), sopra temi designati e cioè:
Per gli aspiranti ?! 1° anno del a sezione fisico-matematica della

Facoltà di scienzo; al 16 anno del corso preparatorio del R. Istituto
tecnico superiore di Milana; al 1° anno del a R. Scuo'a navale di Ge-

nova e al 1° anno del corso per le industrie chimiche o di quella
per le industrie meccaniche presso il R. Museo inclustriale di Torino;
la prova: Natematica; 2a prova: Fisica,.

Per gli aspiranti al 1° anno della Scuola agraria di Pisa; la prova :

Botanica ; ga pr a : AJraria.
Per gli aspiranti t' 1° unno delle scuolo superiori di commercio d i

Venezia, di Genoia, di ßari; la prova: Lettere italians; 2a prova:
Economiz pubblica.
Per gli aspiranti al 1° anno nel corso superiore d'ornato presso il

Museo indusuíale di Torino: 16 p:ova: Disegno geometrico; 2a prova:
Disegno ornamentale.

Per gli aspiranti agli anni di corso successivi al primo, saranno
dati due temt scelti fra le materie di studio d:ll'anno 0 degli anni

precedenti.
Le prove d'esame avranno luogopresso gl'Istitutitecnicie nautiel

governativi e pareggiati la prima il 6 ottobre 1890 e la seconda l'8
ot'obre 1890.
I concorrenti davranno, di regola, sostenare l'esame nell'Istituto

stesso presso il quale hanno conseguita la licenza. In cas) dt cam-

blamento di ddmiet:io della famiglia, regolarmente comprovato, po-
tranno essere autorizzati dal Ministero a presentarsi all' Isti:uto del

luogo, o a quello più pross mo al luogo della nuova dimora.

I temi d'esams saranno inviati al Presid; cal Ministero in pacchi
sugge'lati, da aprirsi al momento dell'esame.

I concorrenti avranno otto ore di tempo por trattare ciascun tema

e durante questo tempo non potranno comunicare fra loro nè con

persone estranee, e saranno sorvegliati dal Preside dell'istituto o da

un professore delegato dal Preside stesso.

Per la d sciplina degli esami, varranno le norme vigenti per gli
esami di licenza degli istituti tecnici.
I lavori, scritti, chiusi in pieghi suggellati, saranno inviati dal Pre•

sidi al Ministero appena ultimata claseuna prova d'esame

Una speciale Giunta esam natrice, cletta dal Ministro giudicherà del
merito del concorrenti, classillaandoli con tre voti: uno per i titoli,
e uno por ciascuna prova d'esame.

Per il conseguimento della borsa sarà necessario ottenere non meno

di 8¡l0 in claseuna classificazione, e non meno di 27i30 in complesso.
L'oggiudicatione delle borse sarà fatta dal Ministro, in base alla

graduatoria dei cendidati compi'ata dalla Giunta. A parità di merito,
saranno preferi:i i candidati di condizioni economiche più disagiate.
Il vinc tore di una horsa ne godrà sino al termine degli studi su-

periori ictrapresi, purchè attenda ad essi colla dovata dillgenza; serbi
lodevole condotta e consegua ogni anno la promoziona ah'anno sue-

cessivo di corso con una votazione comp!cssiva non inferiore agli 8tt0
e senza avere d'uopa di esami di riparazione Se il candidato attende

agli studi nel 1 anno universitario, deve iscriversi ai corsi consi-

gliati dalla Facoltà e superare al termine dell'anno non meno di tre

esami speciali; con una votazione complessiva parimenti non inferiore
agli 8110. I sussidia i che non soddisferanno alle soprad tte condi-

zioni, perderanno ogni diritto alla continuazione dell'assegno.
Roma, 14 lugl:o 1800.

Il Ministro
P. 80SELLI.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Con Paccluso decreto ministeriale del 12 corrente mese, n. 4033,
b stato aperto 11 concorso, per esami, a n. 15 posti di segretario am-

ministrativo, di ultima classe in questo hiinistero, in base alle dispo-

sitioni del regi doeroti 8 sprile 1880, n. 5370 o 3 dicembro 1885,
num. 3558, non che del ministeriale decreto 23 dicembre 1885, nu-

mero 19013.
Di ciò convlene siano tosto informati tutti i vice segretari ammi-

nistrativi r.ddetti a codcato Centrale Ufficio, 11 quale avrà poi enra di

trasmettere senza ladugio al segretariato generato lo istanze cho gli

saranno presentate per l'ammissione al concorso.

.Si avserto essero necessarlo che claseuna istanza ela regolarmente

documental se porti chiaramente indicato il giorno in cui e stata

presentata.
Itomo, addl 12 luglio 1890.

Il Sotto-Segretario di Stelo
CARCAl\0.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduti i regi decreti 8 aprile 1880, n. 5370, c 3 dicembre 1885,

n. 3558, non che il decreto ministoriale 23 dicembre 1883, n. 19042,

sugli esami per la promozione at grado di Segretario amministrativo

not ministero delle finante;
Deteiraninas

È aperto il concorso a quindici posti il segretario amministrativo,

di terza classe, nel Min s cro dello finanze, da conferirsi per mozt.o
di

esami ; i quali avranno luogo, in quanto alla'prova scrilla, presso

il Segretariato Generale del dettoMinistero nel giorni 14, 15 o 16 ot-

tebre p. V.
Le domando di ammissione al concorso dovranno essere stese sc-

pra carta ballata da una ifra ed essere presentate al rispettivo capo

di amministrazione non piis tardi del giorno 31 agosto p. V., col

corredo del seguenti documenti, o cioð:
a) tabella di servizio, efdimata e certificata esatta dal capo di

utnelo, dal qualo dipende il concorrente; -

b) diploma di laurea universitoria, o diploma di corso completo

di uno degli Istituti superiori di insegnamento del Regno, qnando si

trattasse di impiegati di classe inferiore alla prima, i quali, non avendo

compiuti col detto giorno 31 agost.o p. v. sei anni di servizio, ne aves-

sero perð compiuti non meno di tre.
Il programma per gli esami ð quallo contenuto nell'allegato C del

predetto decreto ministeriale 23 dicembre 1885, esclusa la parte V

riguardante il Debito pubblico e la Cassa del depositi e prestitf.

Roma, addl 12 lugl!0 1890. Il Ministro

F. SBISMIT DODA.'

MINISTERO
cli Agricoltura, Inclustria e Commercio

DIRESIONE OENERALE DELL' AGRICOI.TURA

Avviso di concorso al posto di medico veterinario addetto
al deposito cavalli stalloni di Santa Maria Capua Tetere.

È aperto il concorso per esame al posto di medico veterinario

presso 11 deposito cavalli stalloni di Santa Maria Capua Vetere, cui va

annesso Pannuo assegno dI liro 1200.

Le domande saranno indirizzate al 3ffnistoro di agricoltura, indu-

stria e commercio (Direzione generale dell'agricoltura), non p'à tardi
del 10 agosto 1890, corredato dalla fode di nascita, dai cortfacati di

san2 fisica costituzione e di buona condotti, dalla laurea di dottore

in medicina veterinaria, o da quel documenti, attestati, ecc., che gli
aspiranti credessero opportuno unire alla loro domanda,

GII esam1 avranno luogo, in giorn1 da determinarsi, presso la resta
Scuola superioro di medicina veterinaria in Napoll, e constateranno in

una tesl orale d'igiene zootecnica, in una diagnosi medica, in una

diagnosi chiratgica ed in una operaziono chirurgica,
I princlpali obblighi e diritti del tholaro di questo niDelo sono:

faro giornalmente una o ancho duo visito af cavalli stalloni, nelle
oro stabilite dal direttore del deposito;

curare i cavalli informi;
recarsi, quando la circostanze lo esigano, e 11 direttore del depo-

sito 14 creda necesshrlo, alle stadoni di monta governative, nello quali
si trovino cavalli stalloul Informl;

assistere alla monta degli stalloni del deposito in qualunque sta-

glone delPanno;
Istruiro I palairenteri del deposito sulle nozioni principall intorno

41Pigtene del cavallo, è sul modo di prostare assistenza al medesimo
in caso di malattia;

prestare l' cpera sua in ogni altra circo3tanza che il servizio lo

esiga.
Compiuti regolarmente questi obblighi, potrà 11 Veterinario prestare

Popera sua anche a privati, semprechò possa farlo senza Veran danno
delPullleio principale.

Roma, 10 lugilo 1890.

12 Direttore generale dell'agricoltura
2 N. MmaaraA.

Il Rottero della R. Università degli stud! di Torino

Visti il Regio decreto 10 maggio 1838, o lalogge21tobbralo1850•
Visti i Regi decreti, 20 luglio 1850, 11 oprile 1860,24agostoiB72,

7 maggio 1874, 2 niirito 1885.

FA 110TO:

Che nel giorno 28 del p. v. luglio e nolla città di Torino, per gli
aspiranti delle anticho propincie continontall; in Cagllari por quelli
della Sardegna, si apriranno gli esami di concorso £23 posti vacanti
nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti dello provincie, cioò 14

di fondazione Regia; i di fondaziono Dioalslo: 8 di fondaziono Ghi-
sllori (S. Pio V).
gl 14 posti di fondas one Reg a (salvo 1 riservato agli Alunni degli
Ist'tuti tecn'ci per le facoltà di mPtomatiche), sono indistintamente
oppl.cati a qualunque facoltà, e sportl a tutti gli studenti di rlstretta
fortuon r.ativi delle antiche prosincio dello Stato,
Il pasto di fondazione Dionisio 6 destinato allo studio della giurl-

sprudonza e 'possono ad esso concorrere solo gli studenti noti nel
distretto della R. Universita di Torino.
Gli 8 posti della fondaziono Ghisliori sono destinati: 3 al nativi del

comune di Ilosco Marengo; 2 al nativi del comuno di Frugarolo; 1

al nativl della citta dl Alessandria; 1 a quelli delPantico Contado Aks-
sandrino ; 1 81 nativi della città di Tortona o Terre.

Possono -aspirare a questi ultimi 5 posti gli studenti che avranno

ottenuto, prima degli esami di con:orso, 11 cortificato di Licenza gin-
naslale, salvo che concorranno per lo studio di lettero o Olosofia, di
storia naturale, di scienze fisicho o chimiche, per cui bisogna aver

conseguito Pattes'ato di lleenza liceale.

Gil aspi-anti al 3 posti riservati per i nativi di Bosco Marengo deb-
bono avene lo conditioni stesse che sono prescritte per gli aspiranti
al posti di fondazione Regia (legge 21 febbraio 1859).
La pensione assegnata al vincitori dei posti messi a concorso è di

lire 70 per ciascun mese nolPanno scolastico sotto Posservanza delle

v genti disposizioni col'egiali.
Gli stu3enti, la cui famiglia abbla dimora stabile nella citth, ovo ha

sede una Università di studi, non sono ammosst a fruire del benefizio

di un posto gratuito, fuorch& nel caso che, per assoluta mancanza di

mezzi, non possano intraprendere una carriera universitaria.

Per essere ammess1 alPesame di concorso gli aspiranti dovranno

presentare al Regio provveditore egli studi della rispetttylt provincia,
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od all' Ispettore per le scuole del proþrlo tircondarlo, prima dello

scadere del giorno 10 ,del prossimo venturo luglio:
1. Una domanda In carta da bollo di 60 centestmi sa:Itta Intto-

ràmente di þfoprlo pugno, nel!a quale dichiarcranno la facoltà al cul

studio latendono di opplicarst, ed il posto della fondazione al quale'
aspirano, come pure 11 dom calo della propria famigita;

2 L'atto di nascita debit:mente legalizzato ;

3. Le carte d'ammissione allo studio del corso o liceale o gin-

nasiale o dell'Istituto tecnico, secondo il posto cui concorrono, com-

presa quella dell'ul.ima anno, munite delle necessric sottoscrizioni, le

qua f, per l'anno il corso, saranno limitate al mese di giugno ;

4 Un certincato del presde del Liceo o del dinttoradelGlana-

slo od ll'istituta tecnico in cui compirono i due tiltimiannidicorso

comprovasta la loro buona condetta.

Qaalora l'esp¾rante s:a in corso di una Facolto, doirà inoltre

comprovare con un centíficato del s adaco del'a città, rella qualeat
tese agli studi univers:tari, che cgli tenne bu,na condotta durinte i

medesimi;
5. Un celtide:to medico, det> taments legaltzzato, dal qu:le ri-

sulti che l'aspirart3 sofferte il vetuolo, o fx vaccinato con successa,

e che non è afletto d'infermità comunicaisla;
6. Un attestato del sindaco, 11 cui contenuto sia confermato da!

pretore locale in seguito ad informazioni prese a parte, r.cl quale
sia dichiarata:

A. La prokss'ans che il padre lia esercitato od <s ieta;
B. Il numero e la qualità delle persone che compongono la

famiglia di lul;
G Il rat'im"n°o c!ie sia nel comune stessa, che altrove, l'a-

spirante, il pa 're en magre possa lono, accennando se in beni st3-

bili, in capitali, o fondi di ecm:n raio, in crediti iscritti, o non iscritti,
non meno che il valore dell fr2tiero patrl2:onio ed il rcLtivo red-

dito ;
7. Dovranno ino'tro tiimostrare q aale ò la somma clie a t talo

d'Iroposta di riccliezza moblie, rurale o pŒ fabbricati si paga da

ciascun membro della fand La, e ciò medianto certificati rilasciati

dagli ullici degli agenti delle t:sse del luogo di origine, di do'nicÎlio
o di qualsiasi altro presso ca: l'-sp'rante od i propri gen:tori tro.
vansi inseritti come contribuenti;

8. Doiranno in9ne I con:orrenti d:mostrare, ginsta il dis;1osto
dall°art. 1, della legge 3 agosto 1837, di avere conseguita, prima do!-
l'apertura del concorsa, la licenza liceato, gi::naslate o tecn'ca, so-
condo il posto cui concorrono, diversattent:: i loro esami di conco.so

saranno tulli.

L'aspirácte che avrà studiato privatamente 83tto la direzione di

professori approvati. in luogo delle carte indicate al n. 3, presenterà
un certiflato rilssefato dai medesimi, comprovante che egli ha termi-

nato, o sta per compiere in que s 'anno il corso ginnesiale, o liceale
o tecnico, quale si richiede par 11 posto al quale espira ; ed invece

del certilleato di cui al n. 4, pr<sentarne uno del sindaco del co-
mune, nel quale ebbe domicilto negli ultimi due anni, corrprovante
la sua buona condotta.
Trascorsa il giorno 10 del prossimo venturo luglio con sarà più

ammessa alcuna domanda.

Torino, dal Palazzo della R. Univers4h, addl 10 giugno 1810.
NACCARI.

Disposizioni concernenti gli aspiranti al concorso per i j>osti pra-
tuili del collegio per le Provincie, contenute nel regolamento
approvato con R. decreto 10 magglo1858; nella legge 21 feb-
braio 18ð9, nella Relazione a S. M. c11e p ecede il R. decreto 2G

luçlio 1836 e nel RR. decreti 7 maggio 1874, e 2 aprile 1885.
Gli esamt di concorso (secondo il regolamento suddetto e le dispo-

8 zioni contenute nel R. decreto 2 aprile 1885), per i pesti di fonda-
zione si compongono pei concorienti che provengono dal corsi clas-

sici, di sei lavori in is:ritto c di due sperimenti verbali.
I lavori in iscritto consisteranno:

a) In una composizione latinn•

b) In una composizione italiana;
c) In un argomento di Filoso0a;
d) In una vers'eno dal greco;
c) Nella soluzione di questti sull'aritmet'ca, algebra o geometria.
f) Id. sulla (Isica.

Una dello composistoni di cui alle lettere a o ó versero sulla
storia.

I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi secondo 11 numero
d'ordine indicato sulla,coperta in cui sono rinchiusi. Vi saranno in

ciascun giorno due sedute, delle quell la prima cominzierà alle ore 7

mattutine, e la seconda al!e ore 2 pomeridiane.
Il tempo fissata per cias'una saduta è di 4 ore, compresa la det-

tatura del tema.

E' proibito ai candidati qualunque comunicaz'one tra loro e con

persono estranee sì a voce che per Isaritto.

Ess non possono prrlar seco alcuno scillta o libro fuorchè i vo-
cabel.ri autorizza'i ad uso del:e s uole.

La contravvenzionc alla prescr.zione di quest'articolo sarà pun:ta
colla tsalusione dal concorso.

O¿ni concorrenlo notolo sopra una scheda separata il nome, co-

gnome e patria, il posto della fondallone e la Facol.å cui rapira, e
vi agglungerà inoltre un'epigrafe. Ques·a saheda verrà quindi da lui,
s gt!!ata e segnata sulla coperta col'a stessa epigrafe, la qule dovrà

ripetersi sopra ciascun latoro.
I due esami verbalt versaranno sulle materie del lavori in iscritto.

Saranno pubblici, e verronno dati ad un solo candidato per vo'ta.
Ess! avranno luogo not giorni non festivi immediatamento susseguonti
a quelli in cut si comp'rano i lavori in iscritto.

Ciascuno degli esami velbali dura un'ora per ogni concorrento..
G.i esami scrhall del coacorrenti che provengono da Liceo verse-

ranno, (a mente del R. decreto 7 maggio 1874), per lo materie di
cui sovra, sul program'ai degli esami di licenza liceale.
Ogni compcoso fra gli csami ser:tti e g'i crali è abol to. I conc<r·

renti p:r essero dich'ar¿.ti idonei dovranno i!portare almeno sel de-

cimi dei voti in ciascun esame sia per iscritto, sia oralo (fl. decreto
6 maggia 1885). -

Gli aspiranti ai posti de!!a fondaz:ono Gh'slieri (S. Pio V), per lo
studio di lettere e fikstfla, di scienze fis!che o ch!miche, o di storia
m.turale, sosterranno gli es mi di concorso nel modo preser tto pegli
asp:ranti ai pesti gratuiti di fontlazione regia.
Per gli aspiranti ai pesti del'a stessa fondazione (ad eccezione del

sceraccennati tre riservati ai nativi di Bosco Afarengo) per lo
stu.lfo de:le altre f.coltà, l'esame dl concorso si raggirerà soltanto
sulla letteratura e sußa storia antica, e si dividerà in due prove, la
una in iscritto e l'altra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due lavori

di composit.tone latine ed Italiana, di cui uno sulla storia.
La prova verbale durerà met.z'ora. In essa il candidato spiegherà

alcuni brani d'autore che gli verranno indicati, e risponderà alle in-

terrogazioni cha gli verranno fatte sulle istituzioni di letteratura e

e tila storia antica.
Gil egami di concorso poi per i posti gratutti di detta fondazione

Ghislieri s'abiliti nel R. collegio Carlo Alberto a favore del comune

di Bosco Marengo, saranno dati colic medesime normo che sono pre-

scritte per il concorso ai pesti gratuiti di fondazione regia (legge 21

febbraio 1850).
Le prove dl concorso pel candidati provenienti dagli istitutl tecnici

versano, sia in iscritto come a voce, secondo le disposizfoni ministe-
riall 12 maggio 1877: .

1. Sulla litterstu'a italiana.
2. Sulla storia.
3. Sulla matematica.
4. Sulla flsica in conformità dei numer! I, IV, Ve VII det rela-

tivi programmi annessi al decreto reato 3 novembre 1876.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 20Li

I
SSERVA2iCNi METEDBOLUGiCRE

tous LO: Reg;a causatorio del Cohegio Romano

!! dì 17 tuglio 1890.

Il barometro è ridotto ti tero. l'akena deHe sta:done è di metri 49,0.
Naremetro a mereedì . . . . .

= 2 9, D
gefdità relativa a mencúl . . . . .

= 30

Venio a meuodi . . . . . Nord debolissimo.

Cielo a mezzodi . . . . .
sereno.

i mastimo = 37, 1,
Termemetro comHg:raña I

/ mialmo = 17°, 8,

17 luglio 1890.

Europa pressione pinuesto irregolare, non molto diversa 700 ndlL

Germanfá s(ttentrionale 705; Atene 755.

IMia 21 ore : barometro leggermente discesa ; venti qua là forti

quarto quadrar.ta Sud Adriatico. Temperatura aun:entata e I alta sp -

cialmente Nord. Stamane cielo sereno, miestro fresco forte perdsola
sa!entInc, venti debol, calma altrove. Baremetro 750 Cana'e Otratto,
782 Nordovest ed in Sardegna. Mare agttato Brind's!.

Probabliin: ancora venti freschi settentrionell basso Adràt¡co, de-
Lo!! Tali altrove; cielo sereno; temperatura elevata.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

ImseCOTO 80MAMO - Gioved! 17 Ilblio 18¾

Presidenza del presidente FAnim.

La seduta ò aparta ale ore 2,35.
VERGA C., segretario, dà lettura del processo verbale de!!a 8 data

precedente, che è approvato.

Comunicazioni.

VERGA C., segreta:io, legge un elenco di omaggi.
PHIBlDENTE dà lettura di ur,a lettera del presidente del Conlitato

di Firenze pr il monumento a Villorio Emanuele che sarà inaugu-
rato in que'la cato il 20 settembre prossimo. Il detto Comi:ato per
meno del são presidente, on. Ciaaldino Peruzzi, prega il Senato ad

interventre alla detta salennità che sarà ancho onorata dalla p esenza
di S. M. il Re.

La lettera serve di invito a tutti i signoti senatori, parò il prest-
dente crede che sarà il caso di nominare anche un'apposita rappre-
sentanza del Senato e propone che essa si componga det signori se-
natori. nativi dePa provincia di Firenze o sia presieduta dallonorevole
vice presidente Tabarrini.

Ta:e proposta è, sana osservazioni, rpprovata.
Discussione del progetto di legga: < l'rovvidimenti per la cillá di

í?omcs » (N. 132).
CORSI L

, segretario, do lettura d=l processo verbaie.
IRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
CANNIZZARO prende la pirola cola speranza di provocare dello

dichiarazioni soddisfacenti dal Governo circa la necessita di dotare
I università di Roma dei necessni istuuli di scienze sperimentaF.
Invoca precedenti parlamentari e scientinci a suiTra o t olla sua

opurone.
Ekonin 11 programma pel concorso re'ativo ai prog (ti degli isti-

tuli sperimentali.
Ora che il Governo pren!e nelle sue mani il compimordo delle 0-

pere contemplate nella convenzione del 1880, a speranza finesce.
t.Ha ciò che fu fatto a Parigi e a Strosburgo.

Spera pe:chè sa che l'on. Crispi espresse già in argomento le più
lusinghiere idea.

11ElüNTONI polain nelli:deolse di tutta la università romana.
Con quest3 'e¿ge non sarà chiusa la serie dei sacrithi che la na-

zione dovrà far per Pineremento di Roma: egl questi sacilizi com-
prendo e li votarà voientieri.

Accenna alle grandi civiin di Gerusalemme, di Atene e di
Ilomi.

Elegia Quintino Seila che volle Roma scientifienmente forte per c3m-
batte; e coi mezzi più forti i nostri nemici.
Riconosce il grande vantaggio degli studi sperimentali; ma Parte,

in po!!Lica e il diritto saranno sempre gli studi che, per la sua tradt-
ziene. Roma deve seguire.
K I concelo del Governo T'era Pidea che, prossimi al pala770 detto

della scienze vi sona terreni che, vendati, avrebbero dato tale somma
da for boa p ù che i musei. Ma ora l'occasione è po:duta.
Di:ncsua l'estensione degli cLuliãbl portatidat i°commadeL'art. i

del progelio che si J.saute.

Dont núa al Goierno che cosa si fa-à di quegl immensi terreni che
stanno presso l'Accadcmia dele scienze : meglio approillare di essi
che procedere a nuovo espropriazioni e sparpagliaro qua e la i locall
sciemilei con graic scapito della opportunità di staliare.
Vorrebbe che il pabzza della Sapienza fos,c aumentato di spazio.
CRHPI, presidente del Consiglio, m nistro del'interno. Le reinzioni

minMeriali e kl?Cnicio centrale che accompagnano i proget!o dimno
M ragione di esso.
!! mmenta ecma la le ge del 1280 81 all'articolo 3 enu:ncri gli edi-

fizi scienthici da costru;rsi in Roma a speso del Governo.
Qacati sono parlicohomente: il pala:szo tialla Accademia delle selenze

ed in essa i musei e gli istituti sperimentali, ed il Polichnico,
11 Governo si ò sempre adoperato al Gne di dare esecuziano alla

egge. Ma si intende bene che ciò cho ò avvenuto ed avverrà.nel li-
miti dello disponibilka del bilmeio.

Quelunque Ministero non può clie intendere e volere applicare la
le¿ge in questo senso ed 11 p ù ampiamente po>sibile.
Non ò csa to che fa costruzione del Policlinico sia rimasta alla prima

pietra. Essa ha procedut) e procede con alacrità, sempre inteso nel
limiti consentiti dal bilancio.

Il Senato, enelle ddla le:tura degli artico!! della legge vedrà ! grandi
hendizi che per essa verranno al a capitale.
Crede che por mæo di essa si potra menare a compioen:o la tra-

sform:ziano eddirla di Roma.

Lo Stato cesTuirà gli edißri governativi fissati dalle leggi prece-
denti; continucin la sam'nistrazione dei 2milioni e 1:2 annui ehre

l'epoca (hsata; coteorrerà a!!a costruzione delle grandi strade o co-

struivo due ponti; riordinerà 11 servizio ospitaliero rianendo il Poli-
clinico aTospe laio di Santo Spirito, provvedendo in modo degno della
capitale alla cura &i malati.

Lo Stato ha voito 11 pensizrc anebe alla beneficenza e spera che,
coi ploltti che al ritrarranao dei beni degli istitutt accennati all'arti-
colo 11, si potrà m g!iorare la beneficenza in proporzioni dei tempi
moderni.

Spera che il conco-se pal:ioifco della cittadinanza ed il nuova

Consig'io comunale a:uteranno ad agevolare la soluzione del grande
problema dela e pitala.
Non gli riesce di vettere !! futuro a tiate così oscure como l'ono-

revole P:orantoni, ed esprime la speranza che dopo l'appfcazione
à li'edicino progetto di legge non si rinnovera più il caso di dover
ricarrere al Parlamento per i L Segni della cap ale.
PlElt\NTONI si duele che l'on. C:i pi abbia dato cattiva interpre.

talone a!!e sue parete.
Se l'on. Criç¾ finh il miracolo di dare opera completa al risorgi-

Ynento edilicio di lloma, sala ileppù benemerito della patria.
Egli eRO i! Policilnico per escalpio; ma è innegabile cho i lavori

furono lipresi solo quando la questione operaia si rifece viva.
Roccoman la che una voha che vi è nel progetto la disposizione

dell'art. 4. il ministro non dimen chi di utilizzare i giardini del pa-
lavo Corsini,
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CANNIZZARO ringrazia il presidente del Consig'io, e non ostante le
riservc fatte da lui, ha fede che 11 Governo non tarderà di troppo a

realizzare le promesac fatte.
DURANTE. Non è conforme al velo che le opere del Poliehnico

siano state solo riprese quando rincrudi l'agitazione operaia.
Se Lori si fondò p:ù presto l'istituto fu perchè i progetti di esecu'

zlo'.10 costarono grande tempo o molti studi.

Gianti alla fondazione si procedette con una alacrità straordinar¡a.

PIERANTONI ringrazia l'onor. Durante : ripete che citò il Poliell-
Trico come esempio e che le parolo dell'onor. Durante danno ragione
alla sua tesi.

BRIOSCIII, relatore, non entro:h- in molti particelar i v:sto che la
discussione generale fu assai r stretta.
Espri©e la sua opinione sugli argomonti dei quali ttaltarono gli

onore'voli prenpinanti.
1/orto botanico sarà uno dei più grandi di Europa.
A ragione si lagnano i professori dell'università di Roma; ad essi

81 devolvano i primi mezzi di cui potrà disporre 11 Goicrno.
PRESIDENTC dichiara chiusa la disenssione generale.
Apre la discussione dei singoh articou.
GADD\ sull'art. 1 chlado uno schlatimento sulla convenzione fra il

comune di Roma e il Governo

Quella convenzione diceva "che il comune, man mano che c>nse-

gnava le nuovo costruzioni, acquistava gli antichi edillzi abban locatL
Colla presente legge li arquisterà ancora ? Importa saperlo, perchð

cið interessa la finanza pubb!!ca.
Inoltre che cosa sign13eano le parole del capoverso del!'art. 1 prezzo

ricaturto ?

CRISPI, presidento del Consigl o, mini ro de'l' Ir.terno. L'art. 1 ri-
tiene fermi i contratti dell'80 c deh'83, ma ben inteso fino al punto
in cui gli obblight delle parti ebbero esecuzione.

Oggi 10 Stato assumo esso il campimento delle opere della convon

r,ione del 188), la somma spesa dal comune è al d sotto di 30 mi'ioni
quindi gli edifiti abbandonati r, stano allo St -to covie di giustiz'a.

11 comune è scaricato d' un obLligo, perde portanto 11 diritto che

di quest' obbligo cra il corrispet•ivo.
GADDA è lieto di q.iesto schiariraento: attendi una parola ar.cho

per l'altra domanda fatta.

CRISPI, presiden*e del Con>igI o, minist:o de!P:nterno. spiega come
lo pa:ole prezzo ricavalo siano chia:ite dal l' comma dell'art, l.
GIOLITTI, ministro del tesoro, osserva cho la stessa questione mossa

dall'oo. Gadda fu mossa anche noll'altra Camera.

Ivi alla detta domanda fu TNposto che naturalmente le parole 7.rezzo
ricavato si riferiscono al futuro, allepoca cioè nella guile mrà luogo
l'acquisto.
PRESIDE\TE osserva che si inleva dire in sostanza prezzo che

sarà ricaegro.

Gli articoli 1 a 5 sono approvati.
GAODA, sull'art. 0, chiede su cbc si può fondare la sp3ranza di

ottenere 14 milioni di lire dal dazio consumo s fino ad ora non si
raggiunse mal ude somma, où vi sono probabilit.I d'increnwnlo.
SEISIIIT-DODA, mmistro de'le f¡nanze. L'Ammin'stra'ione conuJa

cha lo Stato potrà trarre dal (5110 consumo un respite m Jaiore
E rió per vatic ragloni: poichò ora Il personale e insulfleierte el

ha bisogno dl essere riordinato e deve forse e sere moi!ñcata la

cinta - p3rchè la popolattore di Roma va crescendo con una forto
media -11 dazio consumo fa, tranne nell'anno di crisi in aununto.

11 dasio consumo potrà creuere da 600 a 90 unla lue avoue.

3ADDt prende atto delle dieb:arazioni dell'onoievole moi:tro

BillOSCBT, rela:ore, dice di credere ca'l'onorovele Gad la che la
cifra di 14 milioni sia occessiva, tanto più che in questi ultimi anni
h prodotto del daz o comuna'e o slato piuttosto in diminuzione.
La cifra vera da stabilirsi qui sarebbe stata di 12 mil:oni e mezzo.
Ad ogni modo, sterome qui il concetto informativo è quel o di un

bene0xia di fare alla capitale, ersi può accettarsi anche la m3g¿iore
cifra.

SE1S311T-DODA, ministro delle finan'e, ò dierte d: non aver qui
la stallatica del datlo consumo di Itoma.

L'incromanto medio per 4 ann! fu di 800,000 Pro all'anno; caleo-
larno ora 000,000 è formulare una cifra non esage'ata.
BIIIOSC'II, relatore, accetta le dichiarazioni del Ministero, ma ð

persuaso the per giungere a 14 milioni non ci vuol poca cosa.

Si aumentano 2 milioni e mezzo.

Accetta la cifra, ma la spiega nella sua vera entità.
Gli articoli G a 10 sono approvati.
BRIOCCIII, relatore, sull'art, 10 ---- che autorizza il Governo a pro-

porre nuovi provvedimenti qualora il comune di Roma non sia in

grado di compiere le opera del p ano edilizlo regolatore. - pono a

raffrento questo artico'o con quello corrispondente del progetto mi-
nistoriale e chiede schiarimenti al ministro del tesoro sulla portata
dell'articolo 10.

GIOLITTI, ministro del tesoro, alTerma che l'art. 10 non impone
alcun obb;igo al Governo, ma solo gli dà facoltà di fare, in sede di

Irlanc o, anticipazioni al comune di Roma,
È anclie da osservare che 11 periado nel quale il piano regolatoro

doirà essere eseguito viene con questa legge prolangato.
In 0:ni tro'Io è evidente cLe, per ogni delfoeraziano incrento a

que.sta materia, dovrà intervenire il voto del Parlamento.
Pertanto non s'ò prcprio di che al'armarsi delle disposizioni dello

art. 10.
PRESIDENTE pone at Voti l'art. 10 che ò approvato.
CtVALLINI sull'art. 11 parla relativamente all'indemaninmento det

beni dello confraternite, confratrie, congreghe e congregazioni romano.
Il progetto attuale, cho forse non sodd¡sfa nessuno e probabil11ente

neanche il Governo, si impone como una necessità.
Ricorda antitotto i dubli posti innanzi da!!a relazione dell'Uffleto

centrala.

Gli enti di cul tratta l'art. 11 avranno degli oneri di culto. Di questi
oneri non si parla.
Che cosa no sarà ? li regulerà la legge sullo istituzioni pubbliche

di benellecua ?

CulSPI, presidente del Ccud¿llo, ministro dell'Interno. Non è vero
che il Governo noa taipa le spese che si assume.
Le spe:e per le due strade opr i due ponti sono fissate. Coal si

sanno la spes3 annuali per i lavori del Tevera. ·

Quanto alla beneficenza. non bisogna guardare soltanto al reddito
degli istituti di cui all'art 11, ma anche alle spese che dovromo sop
portare.
C'ò anche da fare astr¿namento su!!a somma annua clio va a rica-

dere a beneilc=o del comune per efPtto dill legge di soppressioco
delic corporazioni religiose.
Osserva inoltre the 11 sono stem che il comune faceva a titolo di

benelleenza che potranno sopprimer,f ed altre che potranno ridurst.
Per ultimo osserva che il rimborso dello somme che lo Stato an

ticiporà a questo litolo è assolutamente assicurato.
CAVALLINI osserva che s•ando al termint letterali delParticolo 11

alcuni dei propositi espressi dal ministro non potranno aver la loro
esecuzione.

CRISPI, preshlalle dal GM:;lio, mint,tta dell'd:teini, n>n trova
che l'artleolo dia luogo a l equisner
Spiega la seconda parte 40 1 prima comma dell'art. 11. i
Blu0SCill relatore, dice che le contratern:ta JI cui parla l'art. 11

hanno un reddito di un mlia no e 400 hre.
La ingente soroma di L. 1,000,000 Insaritta nel preventivo 1880-00

a scopo di beneficenza non potrebbe ridursi entro limiti meno disco-
ni da'll cornspal:derte 'pen in altre città del Regno?
Le cifre piincipah delle quali comrenesi quella somma sono suffl.

cienti a dancstrare che la borsefleenza municipale in Roma si estende
a qu:1:a che .a alre Lini è in tuito o in parte,opera carfatevola11
privail.
CIIISPF, presiden'c del Conigl0, minis'ro d.li'Interna, osserva che

dalle cifre addott3 si deve es:e"e rossicurati.
DURANTE assicura che l'indemantamento de= beni degli enti dei

qualt parla l'ait 11 gioverà mcI issimo ad allc3gdrire il bliancio del
comune.
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Cið sporlo per la boneOcenza ospitaliera.
PRESIDENTE pono ai voti l'art 11 che ð approvato.
GADDA sull'art 12 - relativo alla costituziono di un apposlto uffl-

cio tecnico amministrativo - dice che avrebbe desiderato che questo
articolo avesso dato una facoltà al Governo, non imposto un obb'igo.
Vorrebbe che a questo ufDelo si adibissero impiegati governatisi o
non nuovi impiegati e clð sia per non eternaro l'ufBelo, sta per non

sconfortare gl'impiegati governatiti.
FINALI, ministro del lavori pubblici, preferisco la dizions precet-

tira dell'art. 12.
Assicura che l'ufdelo nuovo sark costituito col solo personalo gth

esistente.

GkDDL prende atto e ringrazia.
PRESIDENTE pone ai vott l'att. 12 che 6 approvalo.
Si approvano successivamente gli articoh 13 e seguenti fino al 18.

BRIOscIII, relatoro, sull'art 18 spiega como da questo disegno di

leggo 11 bliancio del comune avrà un alleggerimouto di 4 midoni e
400 mila lire.
CRISPI, presidento del Consiglio, ministro dell'intorno, conviene nella

cifra esposta dall'on. Drloschi.
11 nuovo Consigilo comannio dove faro le economie necess2rle o

porre le imposte occorrenti.
Spora cho il Consiglio comunale di Ilems farh l'ufBelo suo: so vi

mancher:I, non mettendo 11 bliancio in pareggio, allora bisognerà ter-
nare in Parlamento.
Contro 11 Governo fu fatta una lotta ingiusta: 11 progetto db al co·

mune di Roma tutto il bene che l'Italla puð fare per os,so.
Il progetto ministoriale aveva norme all'art. 11 che l'oratore re-

putava salutari: l'oratoro cedette per esig*nze del Parlamento.
Ma certo l'art. 11 del progetto ministeriale sciogiova lo difDcoltà:

Il Governo esaminava 11 bilancio di Roma e poteva imporro econo-

mie e metter imposte, salvo a rentrne conto al Parlamento.

L'oratore aveva proposto di dare qtrste facoltà all'autoillh tu-

toria.

Da'le transazioni avveau'e, all'art. 11 ð sostituito l'art. 18 che la-

scia sperare che 11 comune, se non altro, farà 11 suo dovere.

PRESIDENTE dichiara che, essendo esaurito l'ordine del giorno, il
Senatò sarà riconvocato con avs iso al domicillo.

Voto di ringraziamen's al pressdente.
CAVALLINI, interprete dei sentimenti del Senato o prima che esso

si proroghi, per incarico datogli anche da alcuni colleghi propono un
toto di ringraziamen.o all'onorevotissimo presidento del Senato che

con tanta imparzialità cd ellicacia diresse fluo ad oggi i laiori del-

l'Assemblos.

Aggiunge lo più vive felicitazioni per la ricuperata sua salute e fa

soti più calorosi perchð ogli possa conservars! lungamente per 11

bene del Ro e delin patria. (Bene, benissimo).
CRISPI, pres!dente dcl Consiglio, ministro dell'Interno, dico che il

Governo fa sue le corgratulazioni o g¡l anguri del senatore Cavallini.
Agglungerà da parte sua che nessuno più di lui e del suoi colle-

Blu si crede in debito di ringraziara l'illustrisalmo presidente per la

ass1Jukh rostante e cordiale da lui dimostrata.

II Senato ed il Governo non solo ebbero in lui un magistrato the

seppe presledere can imparzia11th le discussleni,, ma anche un cor-

dialiss mo amico verso d quale tutti hanno 11 dovere di stima ed af.

felto. (Ben ssi·no. app!ausi).
PRESIDENTE ringrazia il s'gnor senatoro Cavallini, il presidente

del Consiglio od i signoll senatort tutti, il primo per la proposta da

esso fatta, e 11 Senato per 11 consen:o che ha dato alla medesima.

D'chiara di non aver fatto che 11 suo dovere, e in questa nuova

testianonianza di atletto che gli dà 11 Senato vede una prova di quella
benevolenza che dal primo glorpo in cui apparteano a quest'altissimo
Colpa, prima ancora di essere eicvato al grand'onore di presiederlo,
tutu gli manifestarono.
Non ascrive dunque a suo merito, ma alla bontà dei signori sena-

. tori il voto che eg¿t gli manifestano.
Nessun inertio sarehba parl al doveri dell'alussimo posto cho egli

occupa per favore del Ro.

Conserverà questa testimonianza fra i plå cari e grati ricordi della
sua vita.

Chiedo perdano se pal povero ingegno non in tutto corrisposo allo

esigenze delPaltissimo posto.
Si protesta felice se nel servire il Ro e la patria con loalth, con

affetto antico e devoto, meriterà sempre l'approvazione del Senato.
(Applausi unanimi o prolungati).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE proclama il risultato de!!a votazione a scrutinio so-

greto dei seguenti progetti di legge approvati fort e di quello appro-
vato oggi:
Provvedimenti per la città di Roina:

Votanti . . . . 78
Favorevoli . . . Sli
contrarl . . . . 23

(Il Senato approva).
Riforma dello dispasizioni dello loggi 28 luglio 1861, n. 132, o 23

giugno 1874, n. 2000 (Serie 2a), relative alla verlflcazione periodica
del pesi e delle misure od al diritti metrici:

Votanti . , , .
78

favorevoli . . .
71

Contrari . . . . 7

(Il Senato approva).
Modificaz'oni alla tar.ffa constlare :

Votanti . . . . 77
Favorevoli . . . 70
Contrari . . . . 7

(11 Senato approva).
Concorsi a sussidi ai danneggiati dalle piene delPaulunno 1883:

Votanti . . . . 78
Favorevoli . . . 71
Contrari . . . .

7

(11 Senato approva).
Modificazione d'assegni per le opere stradall ed idraulich•

Votanti . . . . 78
Frtorevoli . . . 70
Contrari .

·
. . 8

(ll Senato approsa).
Modificatione d'assegnt per opere ferroviarie:

Votanti . . . . 78
Favorevoll . . . US
Contrari . . . . 10

(11 Senato approvn).
Illordinamento del Banchi di Napoll o di Sicihs:

Votanti . . . . 78
Favorevoh . . . GG
Contrart . . . . 12

(ll Senato apptova).
La seduta à sciolta allo oro 5 o 35.

(Aasnza sozum)

PARIGI, 16 - Il Figaro pubblica una lettera di Hassan, turmaefsta
o comp3gno di Emin paseth, che smentisce tutto età che lo concerne
r.el hbro di Stanley.
La lettera è in data di Alessandila d'Egitto 8 luglio.
NEW-YORK, 10 - È scoppiato un incendio in un locale ove si

custodiscono oggetti di valoro a Minneapohs.I danni sono 3alutattad
un mikone di dollari.
Un treno merci conteneute sedicl tunnellate di polvere, s9]tò in aria

pressa la stazione di King Wdles (Ohio3 cagionando l'esplostene di
una fabbrica di cartuccio.
Vi furono 10 morti e 30 feritt.
MADRID, 16 - Nella provincia di Va'anza furono dontmelati feri

10 casi di chntera e 10 decassi.
BUENOS•&YRES, 16. - Fu pubblicato un decreto che autorizza la

emisstono di centom4a dollari in biglietti per pagare le Cedulas.
LONDRA, 17. - 11 Darld CAronicle ha da Berlino, che un decreto

imperiolo accorda all'importationi dal Marocco la claudola della na-
zione più fa'verita,
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